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OfferteÊmesiÊdiÊAprileÊeÊMaggio:ÊPinoÊBadialeÊ40€;ÊGiovannaÊBolognaÊ40€;ÊEnzoÊ
50€;ÊMariellaÊValentiniÊ50€;ÊGuerrucciÊPaolaÊVitaleÊ10€. 
 
Ricordiamo agli affezionati lettori che il nostro Bollettino per le spese (circa 200 
euro per ogni pubblicazione) si affida alla generosità di tutti.                                                        
Redazione:  Elena e  Laura Pedroni; Fausto Pietra; Nuccio e  Manuela Bottiglioni;  
Antonio Ratti; Renzo Pretoni; Enzo Mazzini ; Romano Parodi.  

                                                            

Pubblicazione mensile ciclostilata in proprio nella parrocchia di San Giuseppe 
(Casano) e distribuito gratuitamente nelle chiese del Comune di Luni 

 
 
 
 

ORARI DELLE SANTE MESSE NEL NOSTRO COMUNE 
 
GIORNI FERIALI:  
Santuario N.S. del Mirteto ore 9,00  
S. Lorenzo (Ortonovo paese) ore 16,30  
S. Giuseppe (Casano) ore 17,00 *  
Preziosissimo Sangue (Caffaggiola) ore 17,00 *  
S. Maria Ausiliatrice (Isola) ore 18,00 *                                                                                                                                                                     
 
GIORNI FESTIVI:  
Prez.mo Sangue (Caffaggiola) ore 8,00 - 10,30 - 17,00 * 
SS. Filippo e Giacomo (Nicola) ore 9:00 
S. Martino (Casano) ore 9,30  
SS.ma Annunziata (Casano alto) ore 10,00  
S. Pietro (Luni Mare) ore 10,00  
S. Giuseppe (Casano)ore 11,00  
S. Lorenzo (Ortonovo paese) ore 11,15  
S. Maria Ausiliatrice (Isola) ore 11,30 
 
(* ore 18 nel periodo di ora legale   **   ore 19 nel periodo di ora legale)                                                                                                    
Detti orari possono essere modificati per esigenze dei Parroci. 

Per  motivi di organizzazione, gli articoli  dovranno pervenire entro e non ol-
tre il 24 del mese corrente alla redazione del Sentiero; in caso di ritardi gli ar-

ticoli verranno pubblicati nel mese successivo. 
 

Per comunicazioni -informazioni - suggerimenti                                              
Renzo Pretoni tel. 338 3827321  e Enzo Mazzini tel. 3475757041 

e-mail: w.pedroni@libero.it 
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Dal Santuario di Giugno 2016 
di Padre Mario 
 

IlÊmeseÊdiÊmaggioÊcheÊstaÊperÊconcludersiÊ(perÊquandoÊleggereteÊforseÊsaràÊgiàÊ
concluso)ÊhaÊdatoÊal  SantuarioÊunÊpo’ÊdiÊmovimentoÊgrazieÊaiÊparrociÊdiÊalcuneÊ
parrocchieÊvicineÊcheÊhannoÊsceltoÊiÊlocaliÊdelÊSantuarioÊperÊportareÊiÊbambiniÊaÊ
vivereÊilÊritiroÊinÊpreparazioneÊallaÊPrimaÊComunione. 
SiÊsaÊcheÊiÊbambiniÊportanoÊlaÊgioiaÊlìÊdoveÊvannoÊeÊcosìÊperÊtreÊsabatiÊconsecutivi,Ê
siaÊilÊpaeseÊcheÊilÊSantuario,ÊsiÊsonoÊvistiÊquasiÊ“invasi”ÊdallaÊloroÊpresenza!ÊUnÊsin-
ceroÊgrazieÊaiÊparrociÊdelleÊparrocchieÊdiÊMadonnaÊdelÊCarmineÊ(Sarzana)ÊdiÊSanÊ
MartinoÊinÊSarzanello,ÊdiÊSanÊLazzaroÊ(Sarzana)  eÊdiÊSanÊPietroÊdiÊLuniÊMare. 
RiempieÊdiÊgioiaÊilÊcuoreÊvedereÊiÊbambiniÊche,ÊguidatiÊdaiÊloroÊparrociÊeÊdaiÊloroÊ
catechisti,ÊaccompagnatiÊdaiÊgenitori,ÊcercanoÊnellaÊMadonnaÊColeiÊcheÊpuòÊaiutareÊ
loroÊaÊmeglioÊricevereÊilÊsuoÊFiglioÊGesù.ÊAÊLei,ÊlaÊnostraÊteneraÊMadre,ÊaffidiamoÊlaÊ
vitaÊdiÊquestiÊpiccoliÊaffinchéÊliÊproteggaÊdalÊmalignoÊcheÊannidaÊnellaÊnostraÊsocie-
tàÊsempreÊpiùÊlontanaÊdaÊDioÊeÊdallaÊChiesa. 
CertamenteÊlaÊparrocchiaÊdiÊOrtonovoÊpaeseÊnonÊèÊrimastaÊindietro;ÊproprioÊl’ulti-
maÊdomenicaÊdiÊmaggio,ÊfestaÊdelÊCorpusÊDomini,ÊduranteÊlaÊMessaÊdelleÊundici,Ê
davantiÊallaÊsacraÊimmagineÊdellaÊMadonnaÊdelÊMirteto,ÊAngelicaÊeÊGianmarcoÊhan-
noÊricevutoÊilÊsacramentoÊdellaÊSantaÊComunione.ÊAÊloroÊdueÊeÊaÊtuttiÊiÊbambiniÊcheÊ
inÊquestoÊmeseÊdiÊmaggioÊsiÊsonoÊcomunicatiÊperÊlaÊprimaÊvolta,ÊvannoÊiÊsinceriÊ
auguriÊdiÊunaÊvitaÊbellaÊinÊcompagniaÊdiÊGesùÊeÊMaria! 
C’èÊstatoÊperòÊancheÊunÊaltroÊtipoÊdiÊmovimento,ÊunÊpo’ÊpiùÊrumoroso,ÊattornoÊalÊ
SantuarioÊeÊcioè,ÊiÊpreparativiÊperÊlaÊfestaÊdelÊ50°ÊanniversarioÊdell’AVISÊcomunale.Ê
SonoÊpiùÊdiÊdueÊsettimaneÊcheÊiÊresponsabiliÊlavoranoÊquasiÊtuttiÊiÊgiorniÊperÊrende-
reÊgliÊspaziÊattornoÊalÊSantuarioÊilÊpiùÊbelloÊeÊaccoglienteÊpossibile.ÊOraÊèÊquasiÊtut-
toÊprontoÊperÊquestaÊmanifestazioneÊcheÊavràÊluogoÊdomenicaÊ5Êgiugno,Êmanifesta-
zioneÊcheÊinaugureràÊleÊcelebrazioniÊdelÊ450ÊanniversarioÊdelÊSantuarioÊeÊcheÊpro-
metteÊdiÊfarÊpervenireÊtanteÊpersoneÊaÊquestoÊluogoÊcosìÊcaroÊaÊtuttiÊvoi. 
AÊtuttiÊvoiÊgiungaÊilÊmioÊsalutoÊeÊilÊrinnovatoÊinvitoÊaÊchiÊpuòÊeÊdesidera,ÊaÊunirsiÊaÊ
noiÊinÊpreghieraÊogniÊsabatoÊalleÊ8ÊdelÊmattino. 
ViÊlascioÊconÊunaÊpreghieraÊallaÊVergineÊMariaÊdiÊsanÊGiovanniÊPaoloÊII: 
“Maria,ÊReginaÊdeiÊmartiri,ÊassociataÊalÊFiglioÊinÊunÊunicoÊmartirio,ÊaccompagniÊcia-
scunoÊdiÊnoiÊnelleÊpiccoleÊeÊgrandiÊoccasioniÊinÊcuiÊèÊrichiestaÊlaÊnostraÊfedeleÊtesti-
monianzaÊevangelica.ÊCiÊconfortiÊconÊilÊsuoÊamoreÊdiÊmadreÊnelÊquotidianoÊimpegnoÊ
aÊseguireÊCristo,ÊspecialmenteÊnelleÊsituazioniÊcomplesseÊeÊdifficili…”  (daÊ“MadreÊdiÊ
Dio”Ên.Ê5.  RivistaÊmariana) 

Dal Santuario 
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La parola a don Carlo 
 
Torniamo con gioia insieme a cantare l'alleluia 
 
L'alleluiaÊèÊilÊcantoÊdelÊtrionfoÊeÊdellaÊgioia,ÊèÊcantoÊdelÊpas-
saggioÊdallaÊmorteÊallaÊvita,ÊdallaÊschiavitùÊallaÊlibertà. 
NoiÊsappiamoÊbeneÊcheÊilÊpiùÊimportanteÊdiÊtuttiÊiÊmisteriÊcri-
stianiÊèÊilÊmisteroÊpasquale.ÊEdÊèÊgiustoÊperchéÊlaÊrisurrezioneÊ
ciÊcollocaÊnelÊveroÊcentroÊdellaÊvitaÊsoprannaturale. 
GrazieÊalÊsuoÊtrionfo,ÊilÊCristoÊgloriosoÊsiÊèÊfattoÊvicinoÊadÊogniÊ
uomo:ÊSignoreÊdelÊRegnoÊdeiÊviventi,ÊautoreÊdellaÊvita. 
LaÊveritàÊèÊquesta:ÊlaÊpietraÊangolare,ÊilÊcentro,ÊilÊtuttoÊdellaÊ
nuovaÊeconomiaÊdellaÊSalvezzaÊèÊilÊCristo,ÊilÊRisorto... 
NellaÊcontemplazioneÊdellaÊvitaÊdiÊGesùÊsiamoÊtentatiÊtanteÊ
volteÊdiÊriflettereÊsoltantoÊsulÊmisteroÊdelÊsuoÊdolore... 
Certo,ÊnonÊvoglioÊdire,ÊneppureÊlontanamenteÊcheÊsiÊpossaÊ
ignorareÊlaÊcroceÊeÊleÊsofferenzeÊdelÊNostroÊSalvatore,ÊmaÊlaÊ
Croce,ÊsenzaÊgliÊsplendoriÊdellaÊRisurrezione,ÊciÊrenderebbeÊ
piùÊmiserabiliÊtraÊgliÊuominiÊeÊfarebbeÊdelÊCristoÊilÊpiùÊcolpe-
voleÊdegliÊimpostori.ÊL'alleluiaÊdeveÊdirciÊtuttoÊquesto. 
LaÊCroceÊèÊpreludioÊdiÊsperanza,ÊèÊinizioÊdelÊgiornoÊsenzaÊtra-
monto... 
NoiÊtutti,ÊdalÊpiùÊpiccoloÊalÊpiùÊgrande,ÊsiamoÊinvitatiÊaÊcanta-
reÊquestoÊcantoÊdiÊgioia,ÊriconoscendoÊneiÊnostriÊvoltiÊeÊnelleÊ
nostreÊstorie,ÊilÊvoltoÊdiÊCristoÊcheÊcamminaÊconÊnoi,ÊcheÊ
spezzaÊilÊpaneÊperÊnoi,ÊoffrendociÊperÊamoreÊlaÊsalvezzaÊeÊlaÊ
speranza. 
MiÊrivolgoÊaÊte,Êpapà,Êmamma,ÊfiglioÊeÊamico,ÊinsiemeÊlascia-
mociÊriconciliareÊdall'amoreÊdelÊPadre. 
RivolgiamoÊaÊLuiÊpresenteÊnellaÊnostraÊvita,ÊquellaÊbellissimaÊ
preghieraÊdeiÊdueÊdiscepoliÊdiÊEmmaus:”ÊSignore,ÊrimaniÊconÊ
noiÊsempre,ÊspecialmenteÊinÊqueiÊmomentiÊdoveÊcalaÊlaÊsera,Ê
laÊnotteÊsullaÊnostraÊvita...” 
AbbandoniamoÊogniÊincomprensione,ÊogniÊtristezza,Êdimenti-
chiamociÊdiÊogniÊmaleÊricevuto,ÊchiediamoÊperdonoÊdelÊmaleÊ
cheÊabbiamoÊfattoÊeÊviviamoÊilÊgridoÊdiÊsperanzaÊoffertociÊinÊ
questaÊnuovaÊPasqua. 
FacciamoÊrisuonareÊneiÊnostriÊcuoriÊilÊcantoÊdiÊgioia,Êoffriamo-
loÊaÊchiÊciÊstaÊvicinoÊeÊproponiamoloÊadÊogniÊuomoÊcheÊpassaÊ
accantoÊallaÊnostraÊvita:Ê“Alleluia!ÊCristoÊèÊrisorto!” 
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I VANGELI DEL MESE 

 
Dom 1.06.2025 - Ascensione del Signore - Anno C - Lc 24,46-53 
 
Oggi la liturgia ci presenta la parte finale della terza apparizione di Gesù Risorto a Geru-
salemme. Egli si presenta agli Apostoli per cancellare dalla mente dei Suoi ogni interpre-
tazione magica o spiritualistica della Resurrezione. 
 Dimostra loro di essere una persona "in carne e ossa", rendendoli testimoni oculari di 
“una buona notizia” per l’umanità: la morte non distrugge le persone ma é il passaggio 
per l'immortalità. Il privilegio di essere testimoni oculari di questa verità comporterà per 
gli Apostoli la sottomissione al servizio dell’evangelizzazione di tutti i popoli partendo da 
Gerusalemme. 
  Per la seconda volta Gesù promette la venuta dello Spirito Santo, il cui compito sarà 
anche quello di “ricordare” le parole di Gesù, cioè, secondo il linguaggio biblico, di 
"farne comprendere il loro messaggio profondo".  
Gesù non abbandona i suoi amici: dà loro il compito di continuare la Sua opera, compito 
che ancora oggi svolgono i Vescovi di tutto il mondo, aiutati dai sacerdoti e dai diaconi e 
guidati dal Papa, capo visibile della Chiesa di Gesù.         
 
Dom  8.06.2025 - Pentecoste   - Anno C - Gv 14, 15-16.23-26 
 
Gesù è con i suoi discepoli a tavola durante l’ultima sua cena. 
Richiama i Dodici a vivere nell’Amore perché soltanto nell’Amore Gesù può essere com-
preso e sentito vicino. Il Maestro promette di mandare “un altro Consolatore che rimanga 
con voi per sempre” … Il “Parakletos” (termine greco con cui soltanto l’evangelista Gio-
vanni definisce lo Spirito Santo) avrà il compito di difendere i discepoli di Gesù ed inter-
cedere per loro ( Paraclito possiamo tradurlo in italiano col significato di " avvocato di-
fensore") 
Gesù ribadisce la necessità dell’Amore per creare l’unione tra il Padre, il Figlio e il cre-
dente, un’unione intima e profonda: si attuerebbe così la “dimora”, l’abitazione, profonda 
e trascendente in Dio ( “ prenderemo dimora presso di lui”). 
 Lo Spirito Santo “non parlerà da sè stesso”, cioè ciò che dirà verrà dal Padre, e 
“glorificherà” Gesù, cioè lo farà conoscere nella Sua totalità. 
In questo annuncio dello Spirito si comprende il profondo legame trinitario: Egli opera 
per il Padre e per il Figlio e vivifica la Chiesa. 
 
Dom 15.06.2025 - Santissima Trinità  - Anno C - Gv 16, 12-15 
 
Gesù continua a parlare della missione dello Spirito Santo con la quinta e ultima promes-
sa del Paraclito del Vangelo di Luca. 
Lo Spirito Santo aiuterà i discepoli a comprendere la rivelazione del Cristo dopo che 
aranno ricevuto la “potenza dall’alto”. 
Luca conclude il suo Vangelo narrando la salita al cielo del Risorto, momento che non 
sancisce la fine della Missione di Gesù ma diventa il punto di partenza della Chiesa evan-
gelizzatrice. 
L’Ascensione non è una scena di addio: Gesù non saluta i suoi Apostoli ma li benedice 
mentre si distacca  fisicamente da loro. 
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Il sentimento che provano i Dodici è una gioia grande perché hanno compreso che Gesù 
non li ha abbandonati ma è sempre con loro, anche se in un modo misterioso e nuovo. 
  
Dom. 22.06.2025- Ss.mo Corpo e Sangue di Cristo -Anno C- Lc 9,11-17 
Il Vangelo di oggi ci presenta Gesù a Betsaida, nel momento in cui ha terminato di predi-
care e di guarire i malati ed è arrivato il momento di pranzare. I Discepoli invitano Gesù a 
congedare le persone per permettere a tutti di andare a cercare del cibo. Ma il Maestro li 
invita invece ad aiutarli a soddisfare il loro bisogno materiale di mangiare, anche se le 
bocche da sfamare sono tante e loro hanno soltanto cinque pani e due pesci. 
Alcuni esegeti, ricercando il valore simbolico dei numeri due e cinque, li hanno associati 
ai due popoli religiosi esistenti (ebrei e pagani) e ai cinque libri del Pentateuco: queste 
erano le realtà sociali e religiose esistenti prima di Gesù… e non hanno risolto la Fame 
dell’Umanità! 
 L’intervento di Gesù su quelle due realtà permetterà di sfamare tutti e lascerà nelle mani 
degli Apostoli "dodici ceste" di "cibo" da gestire. 
Gesù provvede già alla Chiesa ventura ... le assicura il giusto Nutrimento.    
 
Dom. 29.06.2025 - XIII DOM T.O. - Anno C- Lc 9,51-62 
 
Con questo brano evangelico inizia il percorso della vita di Gesù che lo porterà per l’ulti-
ma volta a Gerusalemme. 
L’ avverbio ” decisamente ” del v.51 nella lingua greca letteralmente suona “indurì il suo 
volto” e quindi potremmo tradurre anche: “a muso duro si diresse verso Gerusalemme”. 
Gesù deve rispondere alla vocazione della croce… e lo fa da uomo sicuro di sé, che sa 
quello che vuole ed è cosciente di quello che fa. 
Il Maestro subisce il rifiuto  dell'accoglienza da parte degli abitanti di un villaggio della 
Samaria perché stava andando a Gerusalemme ( i Samaritani  e i Giudei  non si sopporta-
vano per questioni riguardanti la giusta dottrina).  
Giacomo e Giovanni chiedono a Gesù se è il caso di pronunciare una maledizione contro 
di loro ( 1Re 18,38; 2Re 1,10-14) ma Gesù li rimprovera per le loro idee veterotestamen-
tarie!  
I due discepoli hanno una vocazione ancora immatura, sono massimalisti e giustizialisti! 
Gesù invece è austero, ma equilibrato e misericordioso.   
Il tema successivo è quello della sequela di Cristo. 
Vengono presentati tre aspiranti discepoli di Gesù. Le loro domande sono piene di inge-
nuità e di incertezze.  
Le risposte di Gesù sono quelle di un grande Maestro che non punta sulla quantità ma 
sulla qualità dei suoi proseliti perché la qualità rimane nel tempo. 
Gesù chiede serietà e consapevolezza, coraggio per affrontare gli ostacoli della mondanità 
e liberazione dal passato, per impostare solo in Dio la propria vita. 
I tre aspiranti discepoli sono anonimi perché rappresentano le persone che, pur affascinati 
da Gesù e dalla Sua parola, non riescono a rispondere alla Chiamata. 
                                                                                                            
          Claudia Pugnana   
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 CALENDARIO LITURGICO  

DEL MESE DI  MAGGIO  2025 
 
01 Giov.   San Giuseppe  Artigiano, Lavoratore.     SanÊGiuseppe,Êfale-
gname-carpentiere,Ê èÊ ilÊ simboloÊ dellaÊ dignitàÊ eÊ dellaÊ sacralitàÊ delÊ lavoro,Ê
ancheÊseÊmanualeÊedÊumile.ÊPapaÊPioÊXIIÊnelÊ1955ÊproponeÊilÊSantoÊcomeÊ
PatronoÊdegliÊartigianiÊeÊdegliÊoperaiÊnelÊgiornoÊdellaÊfestaÊcivileÊeÊlaicaÊdeiÊ
lavoratori. 
 
08 Giov.    Beata Vergine di Pompei.       LaÊstoriaÊdell’ImmagineÊdellaÊ
BeataÊVergineÊdelÊrosarioÊeÊdelÊfamosoÊsantuarioÊèÊ legataÊall’impegnoÊdelÊ
beatoÊBartoloÊLongoÊ(Ê1841Ê–Ê1926Ê)ÊdiÊpromuovereÊlaÊpraticaÊdelÊrosarioÊ
traÊiÊpompeianiÊinÊunÊperiodoÊdiÊforteÊpresenzaÊdiÊanticlericalismo.ÊIlÊmira-
colosoÊdipintoÊdellaÊVergineÊfuÊtrovatoÊinÊpessimoÊstatoÊdiÊconservazioneÊinÊ
unÊconventoÊdiÊNapoliÊeÊ subìÊprofondiÊ restauri,ÊmentreÊvenivaÊedificatoÊ ilÊ
santuarioÊ perÊ accoglierlo.Ê EravamoÊ allaÊ fineÊ dell’800Ê eÊ aiÊ primissimiÊ anniÊ
delÊ‘900. 
 
13 Mart.   Beata Vergine Maria di Fatima.   SiamoÊnelÊ1917ÊquandoÊ
Lucia,ÊFrancescoÊeÊGiacinta,ÊdiÊ10,Ê9,Ê7Êanni,ÊÊmentreÊstannoÊpascolandoÊleÊ
loroÊpecore,Êvedono,ÊvicinoÊadÊunaÊpiantaÊdiÊleccio,Ê“una Signora tutta ve-
stita di bianco, più splendente del sole.”ÊIlÊsuoÊvoltoÊeraÊbellissimoÊeÊdalleÊ
maniÊgiunteÊpendevaÊilÊrosario.ÊLaÊbiancaÊSignoraÊchiedeÊaiÊtreÊbambiniÊdiÊ
tornareÊinÊquelÊluogoÊogniÊtrediciÊdelÊmeseÊfinoÊadÊottobre.ÊNelÊcorsoÊdelleÊ
seiÊapparizioni,ÊlaÊVergine,ÊattraversoÊiÊveggenti,ÊinvitaÊpressantementeÊgliÊ
uominiÊallaÊconversione,ÊallaÊpreghieraÊeÊallaÊpenitenza.ÊSoloÊilÊ13ÊottobreÊ
1930ÊilÊvescovoÊriconosceÊleÊapparizioni:Ê“ÊDichiariamoÊdegneÊdiÊcredenzaÊ
leÊvisioniÊdeiÊbambiniÊpastoriÊdellaÊCavaÊdiÊIria,ÊavvenuteÊnellaÊparrocchiaÊ
diÊFatima,ÊinÊquestaÊDiocesi,ÊdalÊ13ÊmaggioÊalÊ13ÊottobreÊ1917.ÊPermettia-
moÊufficialmenteÊilÊcultoÊdellaÊMadonnaÊdiÊFatima.” 
 
22 Mer.   Santa Rita da Cascia.  ÊÊMargheritaÊLottiÊnasceÊaÊRoccaporenaÊ
nelÊ 1381Ê eÊmuoreÊ aÊCasciaÊ nelÊ ConventoÊ diÊSantaÊMariaÊMaddalenaÊ Ê nelÊ
1457.ÊLaÊsuaÊvitaÊmoltoÊ tribolataÊsiÊpuòÊsintetizzareÊcosì:Ê figlia,ÊmoglieÊeÊ
madreÊdiÊdueÊfigli,ÊvedovaÊprivataÊancheÊdeiÊfigli,ÊÊmonaca. 
 
26 Lun.   San Filippo Neri. Ê(ÊFirenzeÊ21ÊluglioÊ1515Ê–ÊRomaÊ26ÊmaggioÊ
1595Ê)ÊÊSiÊtrasferisceÊgiovanissimoÊaÊRomaÊ.ÊDiventatoÊpresbitero,ÊdecideÊ
diÊdedicareÊlaÊsuaÊmissioneÊpastoraleÊaiÊgiovaniÊinÊunaÊcittàÊcorrottaÊeÊperi-
colosa,ÊtantoÊdaÊricevereÊ l’appellativoÊdiÊ“secondoÊapostoloÊdiÊRoma”.ÊRa-
dunaÊunÊgruppoÊdiÊragazziÊdiÊstrada,ÊmaschiÊeÊfemmine,ÊavvicinandoliÊallaÊ
fede,ÊfacendoliÊgiocare,ÊdivertireÊedÊeducandoli.ÊNasceÊcosìÊl’Oratorio,Êpro-
clamatoÊcomeÊveraÊCongregazioneÊdaÊpapaÊGregorioÊXIIIÊnelÊ1575.ÊPerÊilÊ
suoÊcarattereÊallegroÊeÊburloneÊèÊdettoÊ“ il Santo della gioia” eÊ“giullare di 
Dio”.FamosoÊilÊsuoÊdettoÊ“ÊStateÊbuoniÊseÊpotete.”ÊÊÊ 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ   
          La RedazioneÊÊÊÊÊ ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
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NILOÊE’ÊVOLATOÊINÊCIELO 
 
QualeÊtristezzaÊmiÊhaÊprocuratoÊlaÊnotiziaÊcheÊilÊnostroÊNiloÊnonÊèÊÊpiùÊconÊnoiÊedÊèÊvolatoÊinÊ
Cielo,ÊtraÊgliÊAngeliÊdelÊParadiso!ÊIoÊeroÊmoltoÊlegatoÊaÊluiÊperché,ÊperÊtantiÊanni,ÊabbiamoÊ
condivisoÊlaÊpassioneÊperÊl'olivicoltura.ÊQuanteÊriunioniÊorganizzativeÊdell'AssociazioneÊOlivi-
coltoriÊeÊquanteÊpartecipazioniÊaÊconvegniÊeÊconcorsi!ÊEccoÊperchéÊl'improvvisaÊnotiziaÊdellaÊ
suaÊdipartitaÊmiÊhaÊveramenteÊsconvolto. 
NiloÊeraÊancheÊunÊgrandeÊcattolico,ÊsempreÊpresenteÊalleÊsacreÊfunzioniÊeÊfrequentavaÊassi-
duamenteÊiÊgruppiÊdiÊÊpreghieraÊedÊeraÊmoltoÊconosciutoÊeÊstimatoÊdaÊtuttiÊeÊlaÊgenteÊèÊcorsaÊ
inÊmassaÊaiÊsuoiÊsolenniÊfuneraliÊnellaÊChiesaÊdelÊPreziosissimoÊSangueÊche,ÊnonostanteÊlaÊ
suaÊgrandeÊcapienza,ÊeraÊveramenteÊstipataÊdiÊfedeli. 
LaÊSantaÊMessaÊèÊstataÊcelebrataÊdalÊParrocoÊDonÊCarlo,ÊdaÊDonÊMassimoÊeÊdaiÊdiaconiÊ
PaoloÊedÊAgostinoÊCaviraniÊedÊèÊstataÊcaratterizzataÊancheÊdaiÊbellissimiÊinniÊeseguitiÊallaÊ
chitarraÊdaÊValentinoÊeÊdaÊLuigiÊeÊdaiÊcomponentiÊlaÊComunitàÊNeocatecumenaleÊdellaÊqualeÊ
NiloÊfacevaÊparte. 
InÊparticolare,ÊmoltoÊcommoventeÊilÊcantoÊdiÊinizioÊ"PassandoÊperÊlaÊvalleÊdelÊpianto"ÊdiÊcuiÊ
riportoÊqualcheÊpasso:Ê"QuantoÊsonoÊamabiliÊleÊtueÊdimore,ÊSignore,ÊSignoreÊdegliÊeserciti,Ê
l'animaÊmiaÊanelaÊeÊbramaÊgliÊatriÊdelÊSignore. 
AncheÊilÊpasseroÊtrovaÊlaÊcasa,ÊlaÊrondineÊilÊsuoÊnido,ÊpressoÊiÊtuoiÊaltari,ÊSignore,ÊSignoreÊeÊ
mioÊDio.ÊBeatoÊchiÊabitaÊlaÊtuaÊcasaÊmentreÊcantaÊleÊtueÊlodi.ÊBeatoÊchiÊtrovaÊinÊTeÊlaÊforzaÊeÊ
decideÊnelÊsuoÊcuoreÊilÊsantoÊviaggio. 
PassandoÊperÊlaÊvalleÊdelÊpianto,ÊlàÊcambiaÊinÊsorgente,ÊcresceÊlungoÊilÊcamminoÊilÊsuoÊ
vigoreÊfinchéÊarrivaÊaÊDio. 
PerÊmeÊunÊgiornoÊneiÊtuoiÊatriÊvaleÊpiùÊcheÊmilleÊaltrove,ÊperchéÊstareÊsullaÊsogliaÊdellaÊtuaÊ
casaÊèÊmeglioÊcheÊabitareÊneiÊpalazziÊdeiÊpotenti.Ê 
PassandoÊperÊlaÊvalleÊdelÊpianto,ÊlàÊcambiaÊinÊsorgente,ÊÊcresceÊlungoÊilÊcamminoÊilÊsuoÊ
vigore,ÊfinchéÊarrivaÊÊaÊDio. 
PerÊmeÊunÊgiornoÊneiÊtuoiÊatriÊvaleÊpiùÊcheÊmilleÊaltrove,ÊperchéÊstareÊsullaÊsogliaÊdellaÊtuaÊ
casaÊèÊmeglioÊcheÊabitareÊneiÊpalazziÊdeiÊpotenti...". 
QuindiÊDonÊCarlo,Ênell'AntifonaÊdiÊingresso,ÊformulaÊquestaÊpreghiera:Ê"AccogliamoÊnell'ab-
braccioÊdellaÊpace,ÊnellaÊluceÊdellaÊResurrezione,ÊilÊnostroÊÊfratelloÊNilo.ÊPreghiamoÊilÊSignoreÊ
diÊaccoglierloÊnellaÊpaceÊeÊdiÊoffrireÊaÊciascunoÊdiÊnoiÊilÊperdonoÊdiÊtuttiÊiÊÊnostriÊpeccati". 
MoltoÊcommoventeÊl'omeliaÊdiÊdonÊCarlo,ÊcheÊdiÊseguitoÊriporto:Ê"SiÊpossonoÊtrovareÊtanteÊ
paroleÊcheÊaiutanoÊaÊscoprireÊquellaÊcheÊèÊlaÊbellezzaÊdiÊunaÊvitaÊma,ÊnelloÊstessoÊtempo,Êc'èÊ
ancheÊgrandeÊmisteroÊeÊlaÊsofferenzaÊlegataÊallaÊmorte.Ê"MioÊDio,ÊmioÊDio,ÊperchéÊmiÊhaiÊ
abbandonato?"ÊsonoÊleÊparoleÊdiÊunÊlamentoÊcheÊcontinuaÊaÊpercorrereÊleÊstradeÊdell'umani-
tà.ÊS'innalzaÊdalleÊnostreÊcase,ÊtrovaÊpostoÊnegliÊospedali,ÊnelleÊcaseÊdiÊriposoÊdoveÊvengonoÊ
ospitateÊleÊpersoneÊcheÊnoiÊamiamo. 
"MioÊDio,ÊmioÊDio,ÊperchéÊmiÊhaiÊabbandonato?".ÊNoiÊperò,ÊoggiÊdobbiamoÊriconoscereÊunaÊ
cosaÊcerta,ÊpurÊnelÊpianto,ÊperchéÊnonÊpossiamoÊnonÊpiangere.ÊParloÊdelÊpiantoÊdelÊcuore,Ê
nonÊsoloÊdiÊchiÊloÊmanifestaÊattraversoÊleÊlacrime,ÊperchéÊquestaÊpersonaÊèÊpassataÊtraÊnoi,Ê
haÊsaputoÊoffrireÊl'attoÊdiÊamoreÊallaÊsuaÊfamiglia,ÊhaÊtestimoniatoÊlaÊgrandezzaÊdelÊlavoro,ÊlaÊ
fatica,ÊlaÊbellezzaÊdeiÊnipoti,ÊlaÊgrandezzaÊdeiÊnipoti.ÊCertamenteÊoraÊluiÊnavigaÊinÊquelÊmareÊ
cheÊsiÊchiamaÊ"eternità"ÊeÊnoiÊloÊcapiamo,ÊcaraÊMargherita,ÊancheÊseÊèÊdifficileÊcapirloÊ-ÊloÊsoÊ
-ÊperòÊnoiÊabbiamoÊdelleÊproveÊcerteÊdelÊnonno,Êcertissimo.ÊÈÊfacileÊdireÊdiÊavereÊlaÊfedeÊ
quandoÊsiÊstaÊbene,ÊquandoÊsiÊviveÊlaÊbellezzaÊdellaÊvita;ÊèÊdifficileÊvivereÊlaÊfedeÊquandoÊsiÊèÊ
toccatiÊdaÊunaÊgraveÊmalattia.ÊEcco,ÊNiloÊèÊstatoÊilÊcontrario.ÊIoÊquestoÊloÊchiamoÊ 
-ÊpermettetemiÊdiÊdirloÊinÊmanieraÊmoltoÊprecisaÊ-ÊunoÊdeiÊmiracoliÊdellaÊmiaÊvita.ÊHoÊassistitoÊ
aÊtanteÊcoseÊbelle,ÊmaÊquestaÊèÊunaÊcosaÊgrandiosa!ÊHoÊvistoÊmorireÊlaÊmorteÊconÊNilo.ÊLaÊ
morteÊeÊlaÊvitaÊhannoÊfattoÊunÊduello:ÊhaÊvintoÊlaÊvita! 
QuestoÊgiganteÊcombattimento,ÊgiornoÊperÊgiorno,ÊmaÊluiÊavevaÊnelÊcuoreÊlaÊresurrezione.Ê 
MiaÊmammaÊieriÊmiÊhaÊdetto:Ê"MaÊnonÊtiÊchiamaÊquelÊsignore? 
LeÊhoÊrisposto:Ê"OraÊmiÊchiamaÊinÊunÊmodoÊdiverso.ÊMiÊhaÊdettoÊdiÊdireÊcheÊlaÊmorteÊèÊsconfit-
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ta".Ê"DaiÊunÊbacinoÊallaÊmamma"ÊmiÊhaÊdettoÊl'altroÊgiorno.ÊCiÊsiamoÊincontratiÊ25ÊoÊ30ÊvolteÊeÊ
proprioÊquelÊgiornoÊioÊeroÊlìÊedÊhoÊvistoÊmorireÊlaÊmorteÊeÊvivereÊlaÊvita.ÊIoÊstoÊvivendoÊunaÊ
piccolaÊmalattia,ÊÊnonÊèÊgrave,ÊmaÊnonÊsoÊproprioÊcomeÊreagireiÊinÊquelleÊcondizioni. 
CaroÊNilo,ÊtiÊportoÊiÊsalutiÊdiÊdonÊAndreaÊconÊilÊqualeÊeriÊinÊcostanteÊrapportoÊeÊtu,ÊNilo,ÊeriÊ
preoccupatoÊperÊlaÊsuaÊsalute.ÊInÊunÊlettoÊdiÊospedaleÊtuÊeriÊpreoccupatoÊperÊlui,ÊmaÊvoiÊmiÊ
capiteÊcheÊquesteÊsonoÊazioniÊdiÊunÊcuoreÊbuono,Êgigante.ÊEÊunÊgiornoÊmiÊhaiÊdetto:Ê"SonoÊ
qui,ÊvicinoÊaÊCarmen.ÊFaÊparteÊdelÊ"Cammino"ÊeÊsicuramenteÊlaÊconosci".ÊIoÊnonÊriuscivoÊaÊ
capireÊeÊlui:Ê"ÈÊnellaÊfotografiaÊcheÊhaiÊvistoÊprima.ÊVedraiÊcheÊtiÊabbraccerà".ÊParoleÊforti,Ê
temprate,ÊpronunciateÊconÊsicurezza,ÊnonostanteÊilÊdolore.ÊLuiÊavevaÊchiaroÊilÊmaleÊcheÊave-
va,ÊmaÊquestoÊcuoreÊbuonoÊloÊnascondevaÊperÊiÊfigli,ÊperÊiÊnipoti,ÊperÊtuttiÊnoi.ÊNascondevaÊ
questoÊsuoÊgrandeÊdoloreÊperÊoffrirciÊlaÊforzaÊdellaÊsuaÊparola,ÊfinoÊallaÊfine.ÊCos'èÊquesto?ÊÈÊ
ilÊgrandeÊmiracoloÊcheÊNiloÊoggiÊoffreÊadÊognunoÊdiÊnoi.ÊLaÊmorteÊèÊstataÊsconfitta.ÊAlloraÊpos-
soÊdireÊveramente,ÊcaroÊNilo,ÊcheÊconÊte,ÊnelÊtuoÊcombattimento,ÊhoÊvistoÊmorireÊlaÊmorte.Ê
QuandoÊtiÊhoÊdetto,ÊalleÊ7ÊmenoÊunÊquarto:Ê"SonoÊdavantiÊaÊPadreÊPioÊeÊadÊItalaÊMelaÊeÊc'èÊ
ancheÊlaÊfotografiaÊdelÊnostroÊDottorÊCecchinelli",ÊmiÊhaiÊrisposto:Ê"DìÊaÊPadreÊPioÊcheÊnonÊceÊ
laÊfaccioÊpiùÊperchéÊilÊdoloreÊèÊgrande.ÊDigliÊseÊmiÊpuòÊportareÊsùÊconÊLui".ÊIoÊgliÊhoÊrisposto: 
"No,ÊNilo,ÊabbiamoÊancoraÊbisognoÊdiÊte,Êqui,ÊinÊquestaÊvita,ÊperchéÊtuÊpossaÊtestimoniareÊlaÊ
bellezzaÊdiÊquellaÊpalmaÊcheÊoggiÊèÊqui,ÊvicinoÊaÊte,ÊquellaÊpalmaÊcheÊtu,ÊnonostanteÊilÊdoloreÊ
cheÊavevi,ÊhaiÊricevutoÊilÊgiornoÊdelleÊPalmeÊeÊcheÊèÊlaÊpalmaÊ-ÊsiÊdiceÊ-ÊdellaÊvittoria.ÊNilo,ÊtuÊ
haiÊvinto.ÊHaiÊvintoÊlaÊmorte.ÊNoiÊrimaniamoÊancoraÊqui,ÊperòÊperplessi,Êangosciati,ÊperchéÊ
nonÊabbiamoÊfattoÊancoraÊquestaÊesperienzaÊdiÊvittoria.ÊIoÊtiÊdico:Ê"Aiutaci,ÊaiutaÊlaÊtuaÊfami-
glia,ÊaiutaÊiÊtuoiÊfratelliÊdellaÊComunità,ÊtuttiÊcoloroÊcheÊtiÊhannoÊconosciuto,ÊaiutaciÊaÊtestimo-
niareÊedÊaÊcapireÊquelloÊcheÊtuÊhaiÊlasciato.ÊQuestoÊcombattimento,ÊquesteÊtueÊmaniÊcheÊmiÊ
hannoÊabbracciatoÊquandoÊabbiamoÊpregatoÊinsieme,ÊcheÊciÊhannoÊabbracciatoÊperòÊconÊ
quelÊsorrisoÊcheÊnonÊèÊstatoÊspentoÊneancheÊdalÊdoloreÊmassimoÊcheÊavevi,ÊperchéÊlìÊc'eraÊ
giàÊl'inizioÊdellaÊresurrezione".Ê 
DioÊmio,ÊDioÊmio,ÊperchéÊmiÊhaiÊabbandonato?"ÊEdÊecco,ÊÊallora,ÊcheÊtuÊoggiÊdiventiÊquell'an-
geloÊinÊvestiÊbiancheÊcheÊdiceÊaÊnoi:Ê"PerchéÊcercateÊtraÊIÊmortiÊcoluiÊcheÊèÊvivo?".ÊMaÊnoiÊ
possiamoÊdire:Ê"MaÊnoiÊvorremmoÊvederloÊqui.ÊVorremmoÊabbracciarlo,ÊvorremmoÊpregareÊ
conÊlui"ÊeÊluiÊperòÊtornaÊaÊdirci:Ê"ÈÊrisorto!". 
SeguiamoÊquestaÊstradaÊcheÊNiloÊciÊhaÊtracciato,ÊspecialmenteÊquell'ultimaÊstradaÊdellaÊpas-
sione,ÊdoveÊancheÊnoiÊincontreremoÊquestoÊduelloÊtraÊlaÊmalattia,ÊÊlaÊsofferenza,ÊlaÊmorteÊeÊlaÊ
vitaÊcheÊsiÊsonoÊaffrontate. 
AncheÊl'ospedaleÊconÊluiÊèÊdiventatoÊluminoso-ÊloÊsapete?.ÊAncheÊallaÊgente,ÊancheÊagliÊin-
fermieriÊcheÊincontrava,ÊaÊtuttiÊhaÊtestimoniatoÊlaÊfede.ÊTiÊsembraÊpoco? 
Ecco,ÊalloraÊnoiÊvogliamoÊricordartiÊcosì.ÊIoÊtiÊdico:Ê"VerràÊelettoÊunÊPapa,ÊsperoÊquestaÊsera.Ê
TuÊquelÊgiornoÊmiÊhaiÊdetto:Ê"DonÊCarlo,ÊilÊPapaÊèÊmorto".ÊEriÊall'ospedaleÊeÊpiangevi,Êpiange-
vi!ÊEcco,ÊoraÊioÊtiÊvoglioÊdire:Ê"TuÊstaiÊvivendoÊl'eternità.ÊNonÊtiÊpuòÊpiùÊinteressareÊqualeÊPa-
paÊsiaÊeletto,ÊperchéÊtuÊseiÊgiàÊnellaÊResurrezione.ÊCristoÊtiÊhaÊapertoÊlaÊportaÊdelÊParadiso,Ê
certamente,ÊperòÊnoiÊsiamoÊancoraÊquiÊeÊtiÊchiediamo,ÊspecialmenteÊperÊlaÊtuaÊfamiglia,ÊcheÊ
tuÊsiaÊancoraÊquelÊvolto,ÊquelÊgiganteÊbuonoÊcheÊoffreÊancoraÊleÊsueÊmani,ÊilÊsuoÊcuore,ÊperÊ
continuareÊadÊabbracciareÊlaÊnostraÊvita.ÊEcco,ÊNilo,ÊquestaÊèÊlaÊnostraÊpreghiera,ÊquestaÊèÊlaÊ
nostraÊtestimonianza. 
DonÊAndreaÊmiÊhaÊchiamatoÊeÊmiÊhaÊdettoÊdiÊsalutarti.ÊDonÊMassimoÊèÊquiÊconÊte.ÊLaÊprimaÊ
volta,ÊquandoÊtiÊhaÊportatoÊlaÊComunione,ÊDonÊMassimoÊmiÊhaÊdettoÊunaÊcosaÊeccezionale:Ê 
"Quest'uomoÊmiÊhaÊedificato".ÊEdificato,ÊSignore! 
NoiÊforseÊnonÊcomprendiamoÊquestoÊmiracolo,ÊperòÊcertamenteÊapriamoÊilÊnostroÊcuoreÊaÊ
quelloÊcheÊèÊunÊabbraccioÊdiÊunÊuomoÊvero,ÊdiÊunÊuomoÊbuono,ÊdiÊunÊuomoÊcheÊallaÊfineÊdellaÊ
vita,ÊinÊunÊmomentoÊmoltoÊpreciso,ÊdiÊfronteÊalÊmassimoÊÊdoloreÊdellaÊCroce,ÊhaÊdetto:Ê
"Signore,ÊioÊTiÊaccolgo,ÊTiÊamoÊcosìÊcomeÊsei".ÊEccoÊdoveÊhaÊvintoÊlaÊvitaÊeÊlaÊmorteÊèÊstataÊ
sconfitta". 
CommoventeÊancheÊilÊsalutoÊdellaÊnipoteÊSaraÊche,ÊperÊmancanzaÊdiÊspazio,ÊnonÊpossoÊri-
portare. 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ     ÊÊÊEnzo 
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“UNÊPAESEÊSENZAÊLEGGENDEÊÈÊUNÊPAESEÊ 
DESTINATOÊAÊMORIREÊDIÊFREDDO” 

 

NavigandoÊsulÊpc,ÊhoÊritrovatoÊquestoÊarticoloÊpreparatoÊperÊilÊ
SentieroÊmoltiÊanniÊfa.ÊVeÊloÊripropongoÊoggiÊinÊricordoÊdiÊtreÊ
cariÊamiciÊ.Ê 
 NonÊc’èÊdubbioÊcheÊsuÊOrtonovoÊeÊVolpiglione,ÊgrazieÊaiÊ
canniciÊ(comeÊquelloÊdiÊLazarinÊdelÊFosso,ÊdoveÊsiÊracconta-
vanoÊfavoleÊeÊleggendeÊantiche),ÊquesteÊsonoÊarrivateÊfinoÊaÊ
noi.Ê 
LaÊ piùÊ famosaÊ eÊ quellaÊ degliÊ alberiÊ d’olivo,Ê trasformatiÊ inÊ
guerrieri,ÊcheÊhannoÊfattoÊscappareÊiÊfrancesiÊduranteÊlaÊRe-
pubblicaÊLigure. 
ÊNeÊparlaÊancheÊCeccardo:Ê“E la campana del paese – antica 
- / benedicea la forza del Signore / che in gola ricacciò rabbia 
nemica. / …. / garzoni in armi e giovinette in fiore, / ballavan 
su la piazza al roseo sole.”),Ê speroÊ cheÊWalter,Ê laÊ cerchi,Ê eÊ
qualcheÊvolta,ÊlaÊriproponga,ÊperchéÊl’hoÊgiàÊraccontata,Êdice-
vo.Ê 
UnÊgrandeÊamico,ÊcheÊoraÊnonÊc’èÊpiù,ÊlaÊritenevaÊunaÊpaginaÊ
diÊstoriaÊdaÊinsegnareÊÊnelleÊnostreÊscuole.Ê 
 Oggi,ÊvistoÊcheÊsiamoÊalleÊleggende,ÊviÊraccontoÊquesta,Ê
che,Ê perdutaÊ fraÊ leÊ tenebreÊ diÊ unÊ passatoÊ completamenteÊ
ignoto,ÊmiÊèÊtornataÊallaÊmente.Ê 
SiÊ narraÊ cheÊ inÊ tempiÊmoltoÊ remoti,Ê unÊ “fraticelloÊ questuan-
te”Ê(comeÊGaribà)Ê finitaÊ laÊsuaÊgiornataÊdiÊcernita,ÊstavaÊtor-
nandoÊ inÊ convento,Ê dallaÊ nostraÊMadonnaÊ conÊ ilÊ suoÊ saccoÊ
pieno;ÊmaÊnelÊsuoÊrientroÊincontròÊmoltiÊpoveriÊeÊdistribuìÊloroÊ
ogniÊcosa,ÊancheÊilÊsacco.Ê 
Nell’attraversareÊ ilÊ bosco,Ê sedutaÊ sottoÊ unaÊgrandeÊquercia,Ê
trovòÊunaÊdonnaÊinÊlacrime. 
Ê“PerchéÊpiangi?ÊParla!ÊÊ 
NonÊesisteÊpreghieraÊcheÊColuiÊcheÊhaÊcreatoÊ ilÊmondoÊeÊ leÊ
sueÊcreatureÊnonÊpossaÊesaudire”.Ê -Ê “IoÊcercoÊperÊmioÊ figlioÊ
dalÊcuoreÊduroÊeÊcolmoÊdiÊdelittiÊdiÊogniÊgenere,ÊunÊcuoreÊdi-
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verso,ÊforteÊeÊgeneroso:ÊcolmoÊd’amore.Ê 
ChiÊpotrebbeÊmaiÊdarmelo?Ê 
OÊmeglio,ÊchiÊpotrebbeÊinserirloÊnelÊsuoÊpetto?” 
Ê“IlÊSignoreÊdeiÊcuoriÊ-ÊrisposeÊilÊfraticello.ÊVaiÊfiduciosa”. 
ÊLaÊdonnaÊnonÊavevaÊfattoÊcheÊpochiÊpassiÊquandoÊilÊfraticel-
loÊcaddeÊaÊterraÊmorto:ÊavevaÊdonatoÊilÊsuoÊcuoreÊalÊgiovaneÊ
dalÊcuoreÊduro. 
 InÊquelÊmomentoÊunaÊstellaÊluminosaÊsiÊposòÊsulÊgrandeÊ
cerroÊ(‘lÊCerÊdiÊBianchi),ÊaiÊpiediÊdelÊqualeÊilÊsantoÊeraÊvolatoÊ
inÊcielo,ÊlasciandoÊsullaÊterraÊilÊsuoÊcorpoÊsenzaÊcuore,ÊcomeÊ
accertaronoÊiÊmediciÊeÊgliÊscienziatiÊvenutiÊdaÊogniÊparteÊdelÊ
mondo,ÊaÊverificareÊilÊmiracolo;ÊmentreÊilÊfiglioÊdellaÊdonnaÊdi-
ventòÊunÊsant’uomoÊtuttoÊdeditoÊall’amoreÊversoÊ ilÊprossimo.Ê
DaÊ alloraÊmoltoÊ tempoÊ èÊ trascorso,Êma,Ê ogniÊ tanto,Ê ancoraÊ
unaÊstellaÊluminosaÊbrillaÊinÊcimaÊalÊgrandeÊcerro.Ê 
“E’ÊilÊsantoÊfraticelloÊcheÊguardaÊdallaÊfinestraÊdelÊcieloÊeÊvie-
neÊaÊcompiereÊunÊmiracolo”,ÊdicevanoÊgliÊortonovesi.Ê 
 CaroÊPaola,ÊeÊIlianoÊeÊAldo,ÊancheÊvoi,ÊcomeÊilÊfraticello,Ê
aveteÊaccoltoÊnelÊvostroÊcuoreÊeÊnellaÊvostraÊcasaÊiÊpiùÊbiso-
gnosi.ÊÊ 
“So che mancherò a molti e lo so perché percepisco un  flus-
so inesauribile di amore e altrettanto vorrei che arrivasse da 
me a voi.  
Vorrei però non mancarvi, vorrei che foste lieti perché ci sia-
mo conosciuti e perché abbiamo fatto parte gli uni della vita 
degli altri in un modo speciale e indimenticabile.  
Pensatemi libera vi prego, e pensate voi stessi liberi di ricor-
darmi mentre cambio luogo, volando via da qui”.  
Elena, unÊabbraccioÊgrandeÊgrande:ÊovunqueÊsono,Êsplende-
rannoÊcomeÊstelle. 
             
          Romano 
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QUANDOÊL’AMICIZIAÊE’ÊVERA 
 
IlÊtermineÊ"amicizia"ÊhaÊlaÊstessaÊradiceÊdiÊ"amore",ÊunaÊparolaÊcheÊsot-
tintendeÊunoÊstatoÊpsicologicoÊdiÊintensoÊaffettoÊversoÊun'altraÊpersona.Ê
DunqueÊunaÊcaratteristicaÊcheÊcontraddistingueÊl'uomoÊdaÊqualsiasiÊ
altroÊessereÊvivente. 
PurtroppoÊnelÊgergoÊcorrenteÊquestaÊparolaÊvieneÊinflazionataÊedÊusataÊ
inÊsensoÊimproprioÊancheÊlàÊdoveÊunaÊqualsiasiÊrelazioneÊoÊfrequenta-
zioneÊsociale,ÊancheÊprivaÊdiÊqualsiasiÊsegnaleÊaffettivoÊeÊlimitataÊaÊ
sempliceÊconoscenza,ÊvieneÊcontrabbandataÊcomeÊamicizia.Ê 
QuindiÊqualiÊsonoÊleÊcondizioniÊcheÊpossonoÊgiustificareÊunÊsensoÊpro-
prioÊdiÊquestoÊtermine?Ê 
SoltantoÊunaÊveraÊcondivisioneÊdiÊinteressiÊaffettivi,ÊunaÊidentificazioneÊ
delÊproprioÊmodoÊdiÊsentireÊconÊquelloÊdell'altro,ÊunÊbisognoÊdiÊdialoga-
reÊeÊconfessarsiÊconÊl'altroÊcomeÊpersonaÊcheÊhaÊlaÊstessaÊattitudineÊ
adÊascoltare.. 
SoltantoÊcosìÊnasceÊilÊdesiderioÊdiÊfrequentazioneÊedÊilÊpiacereÊdiÊvede-
reÊriflessaÊnell'altroÊlaÊpropriaÊimmagineÊeÊilÊproprioÊessere. 
QuesteÊfondamentaliÊpremesseÊpossonoÊgarantireÊdiÊpossedereÊunÊve-
roÊamicoÊeÊilÊdesiderioÊdiÊconservareÊlaÊvicinanzaÊeÊlaÊcondivisioneÊdiÊ
sentimentiÊconÊquellaÊcuraÊdiÊchiÊvuoleÊconservareÊeÊcustodireÊunÊpre-
ziosoÊtesoro.Ê 
CircostanzeÊcheÊnonÊèÊfacileÊriscontrareÊnellaÊvitaÊeÊancorÊpiùÊsaperÊ
mantenereÊutilizzandoneÊiÊbeneficiÊeffettiÊperÊrendereÊpiacevolmenteÊ
serenaÊlaÊnostraÊesistenza,ÊÊmaÊancheÊperÊtrasmettereÊquestoÊpositivoÊ
patrimonioÊdiÊvirtùÊalleÊnuoveÊgenerazioniÊcheÊconvivonoÊnelÊnostroÊ
ambitoÊfamiliareÊeÊnon. 
DiÊtuttoÊquestoÊhoÊsaputoÊtrovareÊconfermaÊinÊunÊincontroÊpasqualeÊ
conÊtantiÊ"amici"ÊdiÊvarieÊetàÊprovenientiÊdalleÊpiùÊdisparateÊregioniÊita-
lianeÊedÊeuropee,ÊlontaniÊdaÊmeÊdaÊpiùÊdiÊunÊanno,ÊconÊcontattiÊsoloÊ
epistolariÊeÊritrovatiÊfinalmenteÊinÊunÊappuntamentoÊprandialeÊnellaÊ
campagnaÊromana. 
Abbracci,ÊstretteÊdiÊmano,ÊbrindisiÊeÊquant'altroÊperÊsolennizzareÊilÊtantoÊ
attesoÊincontro,ÊmaÊsoprattuttoÊtanta,ÊtantaÊemozioneÊnelÊricordareÊchiÊ
nonÊèÊpiùÊeÊcheÊcolÊsuoÊesempioÊdiÊcittadino,ÊdiÊgenitoreÊeÊdiÊnonno,ÊciÊ
haÊregalatoÊilÊpreziosoÊeÊprofondoÊsensoÊdellaÊparolaÊ"amicizia". 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ     
        ÊProf.ÊGuidoÊTaravacci 
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IL CALEIDOSCOPIO 
 
AveteÊmaiÊpensatoÊaiÊcristianiÊcomeÊaÊunÊcaleidosco-
pio?ÊEppureÊaÊmeÊappaionoÊproprioÊcosì.Ê 
TuttoÊciòÊcheÊèÊveramenteÊcristianoÊèÊpienoÊdiÊluceÊeÊ
ogniÊluceÊhaÊilÊsuoÊcoloreÊedÊinÊessaÊappareÊilÊvaloreÊ
diÊunaÊparola,ÊdiÊunÊsorriso,ÊdiÊunÊascoltoÊrivolto,ÊconÊ
pazienza,ÊaÊchiÊhaÊvogliaÊdiÊfarsiÊcapire.Ê 
OggiÊioÊhoÊscopertoÊilÊcoloreÊdellaÊletturaÊperché,ÊÊdo-
vendoÊstareÊaÊriposo,ÊhoÊlettoÊconÊcalmaÊIlÊSentiero,Ê
proprioÊtutto,ÊtraÊunaÊpausaÊeÊl'altra.Ê 
CosìÊhoÊscopertoÊtantiÊcoloriÊeÊsfaccettature,ÊdiÊcomeÊ
siÊpuòÊparlareÊdell'animaÊcheÊc'èÊinÊogniÊuomoÊeÊdiÊ
arrivare,ÊattraversoÊdiÊessa,ÊallaÊrealtàÊdiÊessereÊfigliÊ
diÊDio,ÊsuoÊpopolo,ÊsuaÊdiscendenza. 
QuestaÊletturaÊmiÊhaÊfattoÊsentireÊinÊcompagnia,ÊmiÊ
haÊrasserenataÊeÊinÊessaÊhoÊtrovatoÊtantiÊamici,ÊdeiÊ
qualiÊnonÊconoscoÊilÊvolto,ÊmaÊcheÊsentoÊaÊmeÊvicini.Ê
SorridoÊaÊloroÊconÊsimpatia,ÊringraziandoÊNostroÊSi-
gnoreÊdiÊaverliÊconosciutiÊcosì.Ê 
OgniÊcontenuto,ÊinÊprosaÊoÊinÊpoesia,ÊriguardaÊattimiÊ
neiÊqualiÊl'animaÊesprimeÊciòÊcheÊèÊveramenteÊvitaÊ
perÊl'uomo,ÊperÊlaÊsuaÊappartenenzaÊalloÊSpiritoÊcheÊèÊ
Dio. 
PapaÊLeoneÊXIII,ÊaÊsuoÊtempo,ÊinvitavaÊiÊCristianiÊadÊ
invocareÊconÊforzaÊeÊfiduciaÊlaÊpresenzaÊdelloÊSpiritoÊ
SantoÊsull'umanità,ÊinÊogniÊcuoreÊedÊio,Êd'istinto,ÊpureÊ
ioÊLoÊinvocoÊogniÊvoltaÊcheÊmiÊsentoÊunÊpo'Êsperduta.Ê
Tranquilli,ÊèÊunÊpreziosoÊcoloreÊeÊdisegnoÊdiÊogniÊca-
leidoscopio! 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ     
       ÊGuerrucciÊPaolaÊVitale 
LuniÊMareÊ19ÊmaggioÊ2025. 
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I nosʤʢɔ pȹeʤɔ  

AÊMARIAÊ 

 

Buongiorno,ÊMaria,ÊMadreÊdiÊDio. 

FaÊcheÊquestoÊgiornoÊsiaÊunaÊgiornataÊ 

diÊMariopoliÊvissutaÊnell'amore. 

FammiÊriconoscereÊinÊognunoÊcheÊmi 

passeràÊaccantoÊtuoÊFiglioÊGesù. 

MaÊsoprattuttoÊfammeloÊriconoscereÊ

se 

miÊsiÊpresenteràÊAbbandonato. 

DammiÊlaÊforzaÊdiÊamarloÊsinoÊad 

annullarmiÊinÊLui. 

EÊquandoÊgiungeràÊlaÊsera,ÊaccettaÊ 

iÊmieiÊfallimentiÊseÊnonÊsarò 

riuscitoÊadÊamarloÊcome 

TuÊl'haiÊamato 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊDorettoÊCervia 

 
 
 

       
 
 
      
DOVEÊÊSEI? 

 

InÊmezzoÊaÊunÊsilenzioÊdiÊmorte 

stoÊcercandoÊlaÊvita. 

AbbandonoÊiÊmieiÊpensieriÊalÊventoÊ 

eÊilÊmioÊsguardoÊscrutaÊl'orizzonteÊ 

allaÊricercaÊdiÊamoriÊperduti. 

DoveÊsei,Êpoesia? 

SenzaÊdiÊteÊilÊmondo 

nonÊhaÊpiùÊcolori! 

CheÊfreddoÊintorno! 

CrepuscoloÊovunque. 

OdoreÊdiÊcoseÊmorte. 

DoveÊsei,Êpoesia? 

SenzaÊdiÊteÊmiÊsentoÊmuto; 

comeÊeremoÊsperdutoÊ 

cheÊcontemplaÊeÊtace! 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊDorettoÊCervia 
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VORREI 

 

Vorrei che mi togliessero 

queste pietre dagli occhi. 

Vorrei che mi togliessero 

questa pietra dal cuore 

 

per poter piangere. 

Cadere in ginocchio  

e pregare 

davanti all'immagine  

del Cristo Crocifisso  

sull'altare. 

Vorrei che mi togliessero  

dall'anima  

questo grigio velo di cenere 

per poter credere ancora. 

                        Filippo Lazzini 

   
 
 
 
 
 
COME AUTOSTRADA 

 

Ho guardato dentro di me; 

 

ho trovato una grande amarezza! 

Mi sono smarrito 

nei sentieri del mondo! 

Nel mio andare ho cercato, 

invano, una strada sicura. 

Mi guardo intorno.  

Ogni cosa mi appare vana. 

Come acqua che scorre 

fra le mie dita 

e mi sfugge via, 

non la posso fermare, 

così la mia vita, passa! 

Ma ecco, tutto si fa luce: 

Riappari Tu, come autostrada: 

"Io sono Via, Verità, Vita". 

Signore, perdona il mio cuore! 

È cuore di metalmeccanico stanco. 

                                   Doretto Cervia  
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FRANCESCO, GUARDACI DAL CIELO! 
 
Il nostro amato Papa Francesco ha finito la sua missione terrena ed ora ci assiste dal Cielo, Lui che è 
stato davvero il Papa della gente,  il Papa dell'amore e della speranza, conquistando tutti noi con la sua 
profonda tenerezza. 
Ora tutti ci sentiamo orfani, ma siamo certi che continuerà a camminare accanto a noi e non ci farà man-
care il suo abbraccio ed il suo aiuto fraterno. Dobbiamo solo seguire il suo evangelico insegnamento e 
cercare di trasmetterlo anche ai nostri fratelli. In questa Chiesa che abbraccia il mondo intero, realtà viva 
tra la gente, Papa Francesco è stato il Papa dei poveri, dei giovani, dei fragili, dei detenuti,  degli emargi-
nati, degli anziani, degli ultimi e degli immigrati, mirando alla promozione della donna, con cuore aperto 
verso tutti. La sua era la rivoluzione dell'amore. 
Caro Papa Francesco, continua a pregare per noi è ad assisterci dal Cielo! 
Molto commovente l'omelia pronunciata, nella cerimonia funebre, dal Cardinale Giovanni Battista Re, 
decano del Collegio Cardinalizio, omelia che di seguito riporto: 
"In questa maestosa piazza di San Pietro, nella quale tante volte Papa Francesco ha celebrato l'Eucaristia 
e presieduto grandi incontri nel corso di questi dodici anni, siamo raccolti in preghiera attorno alle sue 
spoglie mortali, col cuore triste, ma sorretti dalla certezza della fede che ci assicura che l'esistenza umana 
non termina nella tomba, ma nella Casa del Padre, in una vita di felicità che non conoscerà tramonto. 
A nome del Collegio dei Cardinali saluto e ringrazio tutti i presenti e con intensità di sentimento rivolgo 
un deferente saluto e un vivo ringraziamento ai numerosi Capi di Stato, ai capi di governo, alle delega-
zioni ufficiali venute da numerosi paesi ad esprimere affetto, venerazione e stima verso il Papa che ci ha 
lasciati, dopo il suo passaggio da questa terra all'eternità, dicendoci quanto l'intenso pontificato di Papa 
Francesco abbia toccato le menti ed i cuori. 
La sua ultima immagine che rimarrà nei nostri occhi e nel nostro cuore è quella di domenica scorsa,  
solennità di Pasqua, quando Papa Francesco, nonostante i gravi problemi di salute, ha voluto impartire la 
benedizione dal balcone della Basilica Vaticana di S.Pietro e poi ha voluto scendere in questa piazza per 
salutare, dalla Papa mobile scoperta, tutta la grande folla convenuta qui per la Messa Pasquale. 
Con la nostra preghiera vogliamo ora affidare l'anima dell'amato Pontefice a Dio perché gli conceda 
l'eterna felicità nell'orizzonte luminoso e glorioso del suo immenso amore. 
Ci illumina e ci guida la pagina del Vangelo nella quale è risuonata la voce stessa di Cristo che interpel-
lava il primo degli Apostoli, Pietro: "Pietro, mi ami tu più di costoro?" e la risposta di Pietro fu pronta e 
sincera: "Signore, Tu conosci tutto, Tu sai che ti voglio bene". E Gesù Gli affidò la grande missione: 
"Pasci le mie pecore". Sarà questo il compito costante di Pietro e dei suoi successori, un servizio di amo-
re, sulla scia del Maestro e Signore Nostro, Gesù Cristo. 
Nonostante la sua finale fragilità e sofferenza, Papa Francesco ha scelto di percorrere questa via di dona-
zione fino all'ultimo giorno della sua vita terrena. Egli ha seguito le orme del suo Signore, il Buon Pasto-
re, che ha amato le sue pecore fino a dare per loro la sua stessa vita e lo ha fatto con forza e serenità, 
vicino al suo gregge, la Chiesa di Dio. 
Quando il Cardinale Bergoglio il 13 marzo 2013 fu eletto dal Conclave a succedere a Papa Benedetto 
XVI aveva alle spalle gli anni di vita religiosa nella Compagnia di Gesù e soprattutto era arricchito 
dall'esperienza di 21 anni di ministero pastorale nell'Arcidiocesi di Buenos Aires, prima come Ausiliare 
poi come Coadiutore ed in seguito come Arcivescovo. 
La decisione di prendere il nome Francesco apparve subito come la scelta di un programma e di uno stile 
su cui egli voleva impostare il suo pontificato, cercando di ispirarsi allo spirito di San Francesco d'Assisi. 
Papa Francesco conservò sempre il suo temperamento e la sua forma di guida pastorale e diede subito 
l'impronta della sua forte personalità nel governo della Chiesa, instaurando un contatto diretto con le 
singole persone e con le popolazioni, desideroso di essere vicino a tutti, con spiccata attenzione alle per-
sone in difficoltà, spendendosi senza misura in particolare per gli ultimi della terra, gli emarginati. 
È stato un Papa in mezzo alla gente con cuore aperto verso tutti. Inoltre è stato un Papa attento al nuovo 
che emergeva nella società ed a quanto lo Spirito Santo suscitava nella Chiesa. Con il vocabolario che gli 
era caratteristico, col suo linguaggio ricco di immagini e di metafore, ha sempre cercato di illuminare, 
con la sapienza del Vangelo, i problemi del nostro tempo, offrendo una risposta alla luce della fede e 
incoraggiando a vivere da cristiani le sfide e le contraddizioni di questi anni di cambiamenti che amava 
qualificare  "cambiamenti di epoca". 
Aveva grande spontaneità ed una maniera informale di rivolgersi a tutti, anche alle persone lontane dalla 
Chiesa.  Ricco di calore umano e profondamente sensibile ai drammi odierni, Papa Francesco ha real-
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mente condiviso le ansie, le sofferenze e le speranze del nostro tempo e si è donato nel confortare e inco-
raggiare con un messaggio capace di raggiungere il cuore delle persone in modo diretto e immediato. Il 
suo carisma dell'accoglienza e dell'ascolto, unito ad un modo di comportarsi proprio della sensibilità del 
giorno d'oggi, ha toccato i cuori, cercando di risvegliare le energie morali e spirituali. 
Il primato dell'Evangelizzazione è stato la guida del suo Pontificato infondendo, con una chiara impronta 
missionaria, la gioia del Vangelo che è stata anche il titolo della sua prima Esortazione Apostolica 
"Evangelii gaudium", una gioia che colma di fiducia e speranza il cuore di coloro che si affidano a Dio. 
Filo conduttore della sua missione è stata anche la condizione che la Chiesa è una casa per tutti, una casa 
dalle porte sempre aperte. Ha più volte fatto ricorso all'immagine della Chiesa come ospedale di campo 
dopo una battaglia in cui ci sono stati molti feriti, una Chiesa desiderosa di prendersi cura con determina-
zione dei problemi delle persone e dei grandi affanni che lacerano il mondo contemporaneo. Una Chiesa 
capace di chinarsi su ogni uomo, al di là di ogni credo, convinzione, curandone le ferite.  
Innumerevoli sono i suoi gesti e le sue esortazioni in favore dei rifugiati e dei profughi.  
Costante è stata anche l'insistenza nell'operare a favore dei poveri. È significativo il primo viaggio di 
Papa Francesco, significativo è che sia stato quello a Lampedusa, Isola simbolo del dramma dell'emer-
genza, con migliaia di persone annegate in mare. Nella stessa linea è stato anche il viaggio a Lesbo, in-
sieme con il Patriarca Ecumenico e con l'Arcivescovo di Atene, come pure la celebrazione di una Messa 
al confine tra Messico e gli Stati Uniti, in occasione del suo viaggio in Messico. Dei suoi 47 faticosi 
viaggi apostolici resterà nella storia in modo particolare quello in Iraq del 2021, compiuto sfidando ogni 
rischio in quel momento. Quella difficile visita apostolica è stata un balsamo sulle ferite aperte della 
popolazione irachena che tanto aveva sofferto per l'opera disumana dell'ISIS. È stato questo un viaggio 
importante anche per il dialogo interreligioso, un'altra dimensione rilevante questa per la sua opera pa-
storale. Con la visita apostolica del 2024 a quattro nazioni dell'Asia/Oceania il Papa ha raggiunto la peri-
feria più periferica del mondo.  
Papa Francesco ha sempre messo al centro il Vangelo della Misericordia, sottolineando ripetutamente 
che Dio non si stanca di perdonare. Egli perdona qualunque sia la situazione di chi chiede perdono e 
ritorna sulla retta via e per questo volle subito il Giubileo straordinario della Misericordia, 
mettendo in luce che la misericordia è il cuore del Vangelo. "Misericordia" e "Gioia" del Vangelo sono 
due parole chiave di Papa Francesco. 
In contrasto con quello che ha definito la "Cultura dello scarto" ha parlato della "Cultura dell'incontro", 
della "Cultura della solidarietà". Il tema poi della fraternità ha attraversato tutto il suo pontificato con 
toni vibranti. Nella Lettera Enciclica "Fratelli tutti" ha voluto far rinascere un'aspirazione mondiale alla 
fraternità perché tutti i figli del medesimo Padre che sta nei Cieli e questo comporta - ha spesso ricordato 
- che apparteniamo tutti alla medesima famiglia umana e che nessuno si salva da solo. 
Nel 2019, durante il viaggio negli Emirati Arabi, Papa Francesco ha firmato il documento sulla 
"Fraternità umana per la pace mondiale e la convivenza comune", ricordando la comune fraternità di 
Dio. 
Rivolgendosi agli uomini e alle donne di tutto il mondo, con l'enciclopedia "Laudato si" ha richiamato 
l'attenzione sui doveri e sulla responsabilità nei riguardi della "Casa comune". 
Di fronte all'infuriare di tante guerre di questi anni, con orrori disumani ed innumerevoli morti e distru-
zioni, Papa Francesco incessantemente ha elevato la sua voce, implorando la pace, invitando alla ragio-
nevolezza, all'onesta trattativa per trovare le soluzioni possibili perché  la guerra    - diceva - è solo morte 
di persone, distruzione di case, distruzione di ospedali e di scuole. La guerra lascia sempre il mondo 
peggiore di come era precedentemente. Essa è per tutti, sempre, una dolorosa e tragica sconfitta. 
"Costruire ponti e non muri" è un'esortazione che Egli ha più volte ripetuto. E il servizio di fede, come 
successore dell'Apostolo Pietro, è stato sempre congiunto al servizio dell'uomo, in tutte le sue dimensio-
ni. In unione spirituale con tutta la cristianità, siamo qui, numerosi, a pregare per Papa Francesco perché 
Dio lo accolga nell'immensità del Suo amore. 
Papa Francesco soleva concludere i suoi discorsi ed anche i suoi incontri personali, dicendo: "Non di-
menticatevi di pregare per me". Ora, caro Papa Francesco, chiediamo a Te di pregare per noi e ti chiedia-
mo che dal Cielo Tu benedica la Chiesa, benedica Roma, benedica il mondo intero, come Domenica 
scorsa hai fatto dal balcone di questa Basilica, in un ultimo abbraccio con tutto il popolo di Dio ma, 
idealmente, 
anche con l'intera umanità, con l'umanità che cerca la verità con cuore sincero e tiene alta la fiaccola 
della speranza". 
                                                                                                                                                     Enzo 
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     M A R I A    (  madre  di Gesù ) 
 
Maggio è il mese dedicato alla devozione mariana, quindi è cosa buona ricor-
dare le scarne notizie biografiche  che i Vangeli  e le fonti storiche ci fornisco-
no e sottolineare il ruolo di Maria nel progetto di salvezza del figlio Gesù. 
Maria, in ebraico Miryam,  in aramaico Maryam, in greco Marìam  e Maria, 
in arabo Maryam, Madonna dal latino Mea Domina, mia signora: questo è il 
nome della madre di Gesù, venerata da cattolici e ortodossi come Teotòkos, 
cioè Madre di Dio.  Il Calendario liturgico annuale ci indica un numero che la 
dice lunga sulla diffusione del culto a Maria: tra memorie, feste e solennità 
abbiamo 37 celebrazioni ufficiali a Lei dedicate.  
A queste dobbiamo aggiungere tutte le festività locali legate ai numerosissimi 
santuari mariani disseminati ovunque. L’otto settembre ricorre la festa della 
natività della Beata Vergine che il nostro santuario del Mirteto ricorda con 
particolare solennità. Le notizie certe che abbiamo su di Lei provengono dai 
tre Vangeli sinottici, particolarmente da quello di Luca e dagli atti degli Apo-
stoli.  
Anche i Vangeli apocrifi e la tradizione si occupano della vita di Maria, for-
nendoci maggiori particolari, ma è tutta da verificare la loro fondatezza. Di-
ciamo che su i suoi movimenti l’incertezza regna sovrana. Anche il luogo del-
la sua “dormizione” è rivendicata da Efeso ( Turchia )e da Gerusalemme, seb-
bene è certo che Ella seguì Giovanni nella città anatolica. Ora la casa di Efeso 
si troverebbe, miracolosamente trasferita, nel Santuario mariano di Loreto 
( Marche ). 
I genitori, che si chiamavano Gioacchino, della stirpe di Davide, e Anna, della 
stirpe di Aronne, pur essendo piccoli proprietari erano di modeste condizioni 
economiche, ma persone ricche di virtù. Riuscirono a concepire la bimba in 
tarda età, dopo una vita di sterilità, circostanza ritenuta vergognosa dagli Ebrei 
del tempo che consideravano un dovere fare figli e una punizione divina non 
averne. Secondo una tradizione la famigliola abitava a Gerusalemme nei pres-
si della Porta dei leoni, dove ci sono i resti archeologici della piscina di Be-
tzaeta. Sul luogo i crociati del XII secolo costruirono una chiesa dedicata a 
sant’Anna. La notizia di questo domicilio è plausibile, perché Maria bambina 
fu offerta al tempio per l’educazione ed il culto; era alloggiata in edifici adia-
centi dove vivevano donne addette alla cura degli arredi ( Es 38,8 ) e alla pre-
ghiera (Lc 2,36 ).  
Quando all’età di 14 anni è promessa sposa a Giuseppe, di professione fale-
gname e molto più anziano di Lei, la famiglia di Maria risiedeva a Nazareth. 
Maria continua a dimorare nella casa paterna per la durata di un anno, che era 
il tempo richiesto degli Ebrei tra il contratto matrimoniale e l’entrata nella ca-
sa dello sposo. E’ proprio in questo periodo che riceve l’annuncio dell’Ange-
lo. L’arcangelo Gabriele, salutandola “Piena di Grazia”( Lc 1,26 ), Le comu-
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nica che sarà la madre del Messia, cioè, del Figlio di Dio. Maria sbigottita 
chiede come ciò possa realizzarsi non conoscendo uomo. L’Angelo la rassicu-
ra svelandoLe che la sua maternità è opera dello spirito santo.  
A questo punto, Maria, che non è una ragazzina sprovveduta, avendo vissuto 
nel tempio, conosce le Scritture, accetta consapevole della sua missione: 
“Ecco la serva del Signore, si faccia di me secondo la tua parola.” ( Lc 1,38 ) 
Sempre secondo Luca , Maria va a trovare a trovare l’anziana cugina, Elisabet-
ta, che era nei suoi ultimi tre mesi di gravidanza e rimane fino alla nascita di 
Giovanni Battista ( chiamato dagli ortodossi semplicemente il Precursore ). 
Elisabetta abitava in un villaggio della regione montagnosa della Giudea, Ain 
Karim, distante 150 chilometri da Nazareth. Al suo arrivo Elisabetta la saluta 
“Madre del mio Signore” e la elogia per la sua fede “Beata te che hai credu-
to” ( Lc 1,43 ). Maria non riesce a trattenere la sua gioia per quanto sta succe-
dendo in Lei ed erompe, manifestando consapevolezza del suo ruolo, nel Can-
tico del Magnificat: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in 
poi tutte le generazioni mi chiameranno beata”. ( Lc 1,46 )   
Al ritorno a Nazareth deve subire la dolorosissima esperienza delle perplessità 
del promesso sposo, Giuseppe, ad accoglierla nella sua casa come sposa, mes-
so di fronte ad una maternità di cui non conosce la causa ( Mt 1, 18 ). Maria 
nel silenzio attende che Dio la liberi dalla situazione penosissima. Il buon Giu-
seppe, convinto dalle parole dell’Angelo, affretta, addirittura, la festa di in-
gresso nella casa dello sposo. 
 Gli eventi si accavallano, difatti il censimento, indetto dal console Quirino per 
conto dell’imperatore Cesare Augusto, costringe i due sposi a recarsi a Bet-
lemme di Giudea. ( Lc 2,1 ) Il viaggio  è disagevole e faticoso, specie per una 
donna in avanzato stato di gravidanza, In città non trovano posto dove allog-
giare, quindi cercano riparo in una delle grotte, ai margini dell’abitato, usate 
dai pastori che sono i primi ad accorgersi dell’evento. ( Lc 2, 7,16 )  Secondo 
Matteo, la famiglia, in attesa di poter fare il viaggio di ritorno a casa, si ferma 
per qualche tempo a Betlemme, dove riceve la visita dei Magi e da dove si re-
ca al tempio per la purificazione di Maria ( 40 giorni dopo il parto ) e per l’of-
ferta del primogenito al Signore, così come prescrive la Legge mosaica.  
L’Angelo suggerisce a Giuseppe di allontanarsi in fretta da Betlemme, perché 
Erode Antipa cerca il bimbo per ucciderlo. Giuseppe porta la famiglia al sicuro 
in Egitto affrontando un viaggio di 500 chilometri in gran parte in zone deser-
tiche. Avuta la notizia della morte di Erode, la famiglia ritorna stabilmente a 
Nazareth ( Mt 2,13 ) dove conduce una vita semplice, laboriosa e devota. Su 
Giuseppe, Maria e Gesù cala il silenzio più assoluto.  
Ritroviamo Gesù a 12 anni, quando Giuseppe e Maria lo conducono al tempio 
di Gerusalemme a celebrare la Pasqua. Famoso è l’episodio dello smarrimento 
e del suo ritrovamento tre giorni dopo, mentre discute nel tempio con i dottori 



20 

 

della Legge.( Lc 2,41 )  E’ la prima volta che Gesù manifesta la coscienza di 
essere il Figlio del Padre e quasi rimprovera i genitori di non averne ancora 
preso consapevolezza.  
Cala nuovamente il silenzio su questa famiglia. Si presume che siano stati 
vent’anni  di lavoro e semplice quotidianità. Luca ( Lc 2, 51 ) ci dice che, 
mentre Gesù cresceva e lavorava, Maria “serbava queste cose nel suo cuore”  
ponderandole e meditandole e ne faceva occasione di dialogo con Dio. Per 
Gesù è ormai giunto il momento di dare inizio alla sua missione, così lascia 
Nazareth. Maria, ormai vedova, la ritroviamo alle nozze di Cana, dove ottiene 
da Gesù il primo miracolo ( Gv 2,1 ).  
Da questo momento  Maria vede saltuariamente il  figlio ( Mt 12, 46 ), anche 
se, talvolta, lo segue nelle sue peregrinazioni apostoliche ( Gv 2,12; Lc 8, 3 ). 
Durante la Passione, Maria ha sicuramente seguito la cospirazione operata dal 
Sinedrio, gli eventi nella dimora di Ponzio Pilato, la flagellazione e la croci-
fissione.                
  Con l’anima trapassata da una spada, come Le aveva predetto il vecchio Si-
meone nel tempio il giorno della presentazione di Gesù, non abbandona mai il 
figlio destinato al martirio ed alla morte. E’ ai piedi della croce quando Gesù 
morente l’affida a Giovanni e a Lei affida l’apostolo diletto.  
Non la troviamo al sepolcro e non si parla espressamente di Lei, ma l’avver-
tiamo come punto di riferimento per quel gruppetto di uomini sopraffatti e 
disorientati da eventi molto più grandi di loro, che Gesù aveva più volte pro-
vato a spiegare, ma non ancora digeriti e fatti propri.  
Gli Atti degli Apostoli ( 1, 14 ) ricordano come Maria sia sempre assieme ai 
discepoli, che, specie, dopo l’Ascensione, si radunano in preghiera comune in 
attesa dello Spirito Santo promesso come imminente da Gesù. 
Così Maria è il collante che tiene le fila della Chiesa nascente, che aiuta par-
sone titubanti e demoralizzati a non perdere la fiducia nelle parole e negli im-
pegni presi da Gesù.  
 La Pentecoste è veramente il momento della svolta, perché con lo Spirito 
Santo arriva la motivazione, la carica, l’energia e la capacità di diffondere 
ovunque l’opera di salvezza compiuta da Gesù con il suo sacrificio. Gli apo-
stoli si rendono conto che tutto si è verificato come predetto dalle Scritture e 
come annunciate da Gesù stesso.   
Maria, secondo la tradizione, segue Giovanni ad Efeso, dove le tracce della 
sua presenza sono molteplici. Ad Efeso sarebbe avvenuto  ciò che gli ortodos-
si chiamano “dormizione” di Maria e la sua assunzione al cielo in anima e 
corpo.   
Queste sono le scarne notizie biografiche, sufficienti, però, a sottolineare la 
sua attiva presenza nell’opera di salvezza posta in essere dal Padre attraverso 
il Figlio. 
Maria nei momenti topici della vita di Gesù è sempre presente, quasi a volerlo 
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sostenere con il suo affetto di madre.  
E’ Lei che a Cana sollecita il figlio ad uscire allo scoperto con il miracolo del 
vino dall’acqua. E’ Lei che partecipa come madre carnale alle sofferenze del 
figlio con compostezza e dignità, perché conosce l’essenzialità del sacrificio 
della croce.  
E’ Lei che rincuora ed invita alla fiducia i Dodici, perché sa che il Figlio non 
abbandona nessuno al suo destino. 
E’ Lei partecipe nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo  che corona il 
progetto di salvezza del Figlio. 
Anche i mussulmani venerano Maria e credono nella sua eccellenza e vergini-
tà, testimoniata nella Sura XIX del Corano, senza però considerarla Madre di 
Dio, perché Gesù per loro è solo un profeta, anche se il maggiore, dopo Mu-
hammad, il sigillo dei profeti, Maometto.  
Tante sono state le dispute e le controversie teologiche, ma dal 431 ( Concilio 
di       Efeso I )  è la Teotòkos, la Madre di Dio, e questo principio riconosciuto 
ad Oriente come ad Occidente, da secoli, la pone al di sopra di ogni ragione-
vole dubbio.  
Vorrei concludere con i più bei versi scritti da mente umana, perché sono il 
più perfetto ritratto teologico  e umano  di Maria: 
 
                                   Vergine Madre, figlia di tuo figlio, 
                                   umile e alta più che creatura, 
                                   termine fisso d’etterno consiglio, 
                                   tu se’ colei che l’umana natura 
                                   nobilitasti sì, che ‘l suo fattore 
                                   non disdegnò di farsi fattura. 
                                   Nel ventre tuo si riaccese l’amore, 
                                   per cui caldo ne l’etterna pace 
                                   così è germinato questo fiore. 
                                   Donna s’ tanto grande e tanto vali, 
                                   che qual vuol grazia a te non ricorre 
                                   sua disianza vuol volar sanz’ali. 
                                   La tua benignità non pur soccorre 
                                   a chi domanda, ma molte fiate 
                                   liberamente al dimandar precorre. 
                                   In te misericordia, in te pietate, 
                                   in te magnificenza, in te s’aduna 
                                   quantunque in creatura è bontade.         
     ( Paradiso XXXIII )               
                          
                                                                               Antonio Ratti 
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INDIMENTICABILE INFANZIA 
 
VenniÊallaÊluce,Ênell'annoÊ1955,ÊpressoÊl'OspedaleÊdiÊLaÊSpezia,nelÊmomentoÊinÊcui,Êdu-
ranteÊunÊpomeriggioÊsoleggiato, 
venneÊpercepitaÊunaÊscossaÊdiÊterremoto.ÊInÊfamiglia,ÊloÊzioÊFrancescoÊiniziòÊaÊchiamarmiÊ
"terremoto"ÊancheÊperÊilÊvivaceÊtemperamento. 
AllaÊChiappa,ÊunaÊdelleÊtanteÊperiferieÊdellaÊCittà,ÊhoÊvissutoÊlaÊmiaÊinfanzia.ÊIlÊricordoÊ
dellaÊmiaÊcasa,ÊcollocataÊneiÊpressiÊdellaÊCasermaÊdeiÊCarabinieri,ÊÊmiÊriportaÊagliÊanniÊ
feliciÊeÊspensierati.ÊDopoÊlaÊguerraÊeranoÊquestiÊgliÊanniÊdellaÊrinascitaÊdalÊlatoÊeconomicoÊ
eÊilÊPaeseÊsiÊstavaÊtrasformandoÊnellaÊsuaÊcrescita.ÊDaÊparteÊdelleÊpersoneÊc'eraÊlaÊvogliaÊ
eÊnecessitàÊdiÊmigliorareÊculturalmente,ÊvivendoÊinÊunaÊsortaÊdiÊbenessereÊpsicologico. 
SiÊrespiravaÊunÊclimaÊcordialeÊeÊleÊpersoneÊatteÊalÊdialogoÊeÊall'amiciziaÊsiÊritrovavanoÊ
soddisfatte.ÊAllaÊChiappaÊc'eraÊtuttoÊilÊnecessarioÊperÊvivereÊ"bene"! 
IlÊgrandeÊeÊnuovoÊnegozioÊdiÊgeneriÊalimentariÊsoddisfaceva,ÊallaÊgrande,ÊtuttiÊgliÊabitanti,Ê
assiemeÊalÊBarÊ-ÊPasticceriaÊsituatoÊneiÊpressiÊdelÊMonumentoÊdeiÊCaduti. 
LaÊGelateriaÊeraÊpoiÊilÊmassimoÊdellaÊfelicitàÊperÊnoiÊbambini.Ê 
IlÊcalzolaioÊeraÊancheÊproprietarioÊdelÊnegozioÊdiÊcalzature.ÊC'eranoÊancheÊilÊtabacchino,ÊilÊ
forno,ÊlaÊPasticceriaÊveraÊeÊpropria,ÊilÊgrandeÊBar,ÊritrovoÊdelÊsessoÊmaschile,ÊilÊchioscoÊ
deiÊgiornali,ÊilÊnegozioÊdiÊabbigliamentoÊeÊtanteÊaltreÊattività. 
TanteÊleÊcaseÊcheÊfiancheggiavanoÊViaÊGenova.ÊInoltreÊc'eranoÊlaÊChiesaÊedÊilÊCampoÊ
SportivoÊche,ÊperÊnoiÊbambini,ÊrappresentavanoÊdeiÊritroviÊspeciali:Ênell'OratorioÊciÊincon-
travamoÊperÊiÊvariÊgiochi,ÊtraÊcuiÊleÊgareÊdiÊping-pong.Ê 
PressoÊilÊCampoÊSportivo,ÊilÊCuratoÊdellaÊChiesaÊorganizzava,ÊperÊnoiÊbambini,ÊvarieÊ
competizioniÊsportiveÊaÊpremi. 
UnÊaltroÊricordoÊfelice:ÊpercorrereÊinsiemeÊaÊtantiÊcompagniÊlaÊstradaÊcheÊportavaÊallaÊ
ScuolaÊ"EdmondoÊDeÊAmicis"ÊaccompagnatiÊdaÊraccontiÊeÊrisate,ÊmaÊconÊtantaÊvogliaÊdiÊ
imparare.ÊNelÊpomeriggio,Êpoi,ÊeraÊd'obbligoÊritrovarciÊsulÊfamosoÊponte,ÊanimandociÊneiÊ
variÊgiochi,ÊfraÊcuiÊilÊnascondinoÊeÊleÊcorse,ÊconsumandoÊleÊmerendeÊportateÊdalleÊmam-
meÊcheÊnonÊperdevanoÊl'occasioneÊperÊcontrollarci. 
CheÊdireÊpoiÊdelÊParcoÊdellaÊRimembranzaÊdiÊGaggiola,ÊdoveÊmiÊportavaÊspessoÊilÊnonnoÊ
materno?ÊLaÊgioiaÊsalivaÊveramenteÊalleÊstelle,ÊcoinvoltaÊcom'eroÊneiÊvariÊgiochiÊedÊallaÊ
vistaÊdeiÊgiriniÊeÊdeiÊpesciÊrossiÊcheÊpopolavanoÊilÊlaghettoÊadiacente.ÊLaÊChiesaÊdiÊGag-
giolaÊmiÊriportaÊpoiÊallaÊfestaÊdiÊS.Antonio,ÊcolmaÊdiÊgigliÊbianchi.ÊCheÊmagnificenza!ÊEraÊ
d'obbligoÊassistereÊallaÊfunzioneÊreligiosa!ÊEÊpoi,ÊconÊlaÊfamiglia,ÊandavoÊspessoÊnellaÊ
famosaÊ"OsteriaÊdaÊCaran"ÊperÊfareÊspuntini,ÊsuiÊtavoliÊall'apertoÊeÊlaÊsera,ÊunaÊvoltaÊlaÊ
settimana,ÊaÊ"divorare"ÊlaÊtipicaÊ"Mesciua".ÊHoÊvissutoÊunaÊveraÊfavola!ÊL'unicoÊveroÊcruc-
cioÊeraÊincontrareÊunÊsignoreÊcheÊaÊmeÊfacevaÊmoltaÊpauraÊperchéÊeraÊmutilatoÊalleÊgam-
beÊeÊstrusciavaÊiÊmonconiÊfasciatiÊdaÊunÊpantaloneÊdiÊplasticaÊspessaÊdiÊcoloreÊverdeÊscu-
ro,ÊperÊpoterÊcamminare.ÊQuestoÊmiÊterrorizzavaÊeÊmiÊrattristavaÊenormemente. 
UnÊpersonaggioÊcheÊportavaÊtantaÊallegriaÊeraÊinveceÊRenzoÊMaria,ÊcosìÊchiamato.ÊUnaÊ
disabilitàÊmentaleÊloÊportavaÊaÊdistorcereÊilÊvisoÊneiÊvariÊ"versacci".ÊConÊleÊditaÊcontavaÊdaÊ
1ÊaÊ10,ÊesprimendosiÊancheÊverbalmente.ÊEraÊilÊtrastulloÊdiÊnoiÊbambini,ÊancheÊseÊcapita-
vaÊspessoÊdiÊritrovarseloÊalleÊnostreÊspalle,ÊconÊl'emissioneÊdiÊsuoniÊcheÊsulÊmomentoÊ
creavanoÊspavento. 
LaÊmiaÊèÊstataÊveramenteÊun'infanzia,ÊcomeÊdire...ÊproprioÊsopraÊleÊrighe!!ÊDavveroÊfeliceÊ
edÊentusiasmante,ÊcircondataÊdall'affettoÊeÊdall'amoreÊdeiÊgenitori,ÊdeiÊcarissimiÊnonniÊcheÊ
sempreÊsonoÊstatiÊpresentiÊnelÊcontemplareÊilÊcicloÊdellaÊmiaÊcrescita.Ê 
QuestoÊmioÊvissutoÊcontinuoÊaÊportarloÊfelicementeÊnelÊcuore! 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ    ÊPatriziaÊGiacchéÊ 
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RIFLESSIONIÊPASTORALIÊDIÊDONÊDOMENICOÊLAVAGGI 
 
InÊnumeriÊprecedentiÊdelÊ"Sentiero"ÊhoÊriportatoÊalcuneÊsintesiÊdegliÊ"ScrittiÊPastorali"Ê
diÊdonÊDomenicoÊLavaggi.ÊOraÊmiÊpremeÊriportare,ÊinÊestremaÊsintesi,ÊalcuniÊcontenutiÊ
delÊnuovoÊlibroÊintitolato:Ê"RiflessioniÊpastorali".ÊAncheÊlaÊpresentazioneÊdiÊquestoÊ
nuovoÊlibroÊèÊaÊcuraÊdiÊMons.PaoloÊCabano,ÊpresentazioneÊcheÊdiÊseguitoÊriporto:Ê
"CredoÊdiÊnonÊsbagliare,ÊeÊcomunqueÊmiÊpiaceÊpensarlo,ÊvistiÊgliÊanniÊcuiÊrisalgonoÊ
questiÊscrittiÊritrovatiÊdaiÊsuoiÊfamigliari,ÊcheÊleÊmeditazioniÊcheÊquiÊvengonoÊproposteÊ
sianoÊfruttoÊdeiÊsuoiÊquasiÊquotidianiÊpellegrinaggiÊalÊsantuarioÊdellaÊMadonnaÊdiÊSo-
viore.ÊLì,ÊnelÊsilenzioÊcheÊsiÊfaÊascoltoÊdellaÊparolaÊdivina,ÊÊsonoÊconvintoÊsianoÊscatu-
riteÊquesteÊbelleÊriflessioniÊsuÊalcuneÊpagineÊevangelicheÊcomeÊquelleÊcheÊmostranoÊ
GesùÊinÊdialogoÊconÊleÊtradizioniÊdell'AnticoÊTestamento,ÊoÊsiÊsoffermanoÊsuÊalcuneÊ
figureÊevangelicheÊrevisionateÊconÊprofonditàÊeÊconÊoriginalità.ÊSiÊvedaÊadÊesempioÊlaÊ
figuraÊdiÊGiudaÊcheÊnonÊriesceÊadÊaccogliereÊlaÊmisericordiaÊdiÊGesùÊeÊcadeÊinÊunaÊ
morteÊdisperataÊmentreÊlaÊmorteÊdelÊSignoreÊGesùÊsullaÊcroceÊdonaÊancoraÊmisericor-
diaÊeÊperdonoÊaiÊsuoiÊuccisoriÊeÊsalvezzaÊalÊbuonÊladroneÊcheÊaÊLuiÊsiÊrivolge.ÊAncheÊ
laÊriflessioneÊdedicataÊaiÊfratelliÊdiÊBetaniaÊeÊparticolarmenteÊallaÊfiguraÊdiÊMarta,Êdi-
ventaÊun'attentaÊconsiderazioneÊsulleÊdiverseÊformeÊdiÊospitalitàÊdaÊoffrireÊalÊMaestro.Ê
Un'ospitalitàÊcheÊsiÊfaÊservizioÊinÊMartaÊeÊascoltoÊinÊMariaÊcheÊoffreÊaccoglienzaÊaÊGe-
sùÊnelÊproprioÊcuoreÊaprendosiÊall'ascoltoÊdellaÊparolaÊdivina.Ê 
QuesteÊpagineÊcheÊDonÊDomenicoÊciÊhaÊlasciatoÊsianoÊperÊiÊlettoriÊunÊaiutoÊeÊunÊinvitoÊ
aÊlasciarsiÊaffascinareÊdallaÊParolaÊdiÊDio,ÊcosìÊcomeÊluiÊsiÊèÊlasciatoÊaffascinareÊnellaÊ
suaÊlungaÊvitaÊsacerdotale". 
MoltoÊcommoventeÊèÊancheÊilÊricordoÊdiÊFrancescoÊBarba,ÊcheÊhaÊcuratoÊlaÊpubblica-
zioneÊdeiÊdueÊlibriÊeÊdiÊEuroÊMazzi,ÊiÊqualiÊhannoÊdedicatoÊunaÊpaginaÊ"inÊmemoria"ÊdiÊ
donÊDomenicoÊLavaggi,ÊÊpaginaÊcheÊdiÊseguitoÊriporto:Ê"LaÊprimaÊideaÊcheÊciÊvieneÊinÊ
mente,ÊpensandoÊall'esperienzaÊconÊte,ÊDon,ÊÊnelÊpienoÊdellaÊnostraÊadolescenza,ÊèÊ
quellaÊdiÊMaestro,ÊnelÊsignificatoÊproprioÊcheÊsiÊleggeÊneiÊVangeliÊeÊcheÊricordaÊiÊmae-
stri-filosofiÊintellettualiÊdell'epocaÊgrecaÊdiÊSocrate. 
QualiÊleÊesperienzeÊinÊcuiÊtiÊricordiamoÊconÊaffettoÊeÊgratitudine?ÊLeÊvogliamoÊricorda-
reÊdiÊgetto,ÊcosìÊcomeÊciÊsonoÊvenuteÊallaÊmente:ÊiÊdischiÊdiÊmusicaÊclassicaÊprestaticiÊ
cheÊciÊhannoÊaccompagnatiÊnelloÊstudio;ÊilÊsapertiÊedÊavertiÊvicinoÊnegliÊinnamoramen-
tiÊvissutiÊconÊentusiasmi,ÊpaureÊeÊdubbi;ÊiÊsabatiÊeÊleÊdomenicheÊconÊilÊ"gruppo"ÊaÊpre-
parareÊlaÊliturgiaÊeÊpoiÊandareÊinÊgiroÊcolÊ"pulmino";ÊleÊvisiteÊalleÊvecchietteÊdell'ospizioÊ
diÊVialeÊSanÊBartolomeoÊeÊgliÊincontriÊcolÊgrandeÊDonÊMarioÊScarpato;ÊiÊcampeggiÊaÊ
RigosoÊtraÊdivertimento,Êpasseggiate,ÊliturgieÊeÊletture;ÊiÊNataliÊeÊleÊPasqueÊaÊprepara-
reÊlaÊliturgiaÊeÊleÊ"recite"ÊconÊlettureÊeÊcanti;Êl'impegnoÊconÊDonÊBrunoÊBaldacciÊperÊ
l'invioÊdiÊmedicineÊinÊBrasile,ÊconÊleÊcasseÊdiÊmedicineÊpreparateÊeÊportateÊaÊGenovaÊ
perÊl'imbarco;ÊeÊancoraÊl'impegno,ÊpresoÊcomeÊParrocchiaÊdiÊLimone-MelaraÊnelÊso-
stenereÊlaÊlottaÊperÊlaÊdifesaÊdelÊpostoÊdiÊlavoroÊdeiÊlavoratoriÊdelloÊJutificioÊeÊleÊconti-
nueÊsolidarietàÊconÊgliÊoperaiÊdell'OTO-MelaraÊeÊdellaÊSanÊGiorgioÊeÊdeiÊCantieriÊna-
valiÊ(conÊDonÊMarcoÊScarpato);ÊeÊinfineÊiÊcineforumÊalÊDonÊBoscoÊdiÊSpeziaÊeÊiÊfilmÊpiùÊ
discussiÊ(eÊdiscutibili)Ê(ricordiamoÊiÊfilmÊdiÊPasoliniÊeÊ"IlÊportiereÊdiÊnotte"ÊdellaÊCavani)Ê
cheÊuscivanoÊinÊqueiÊprimiÊanniÊ'70Ê(fantastici!!!)... 
EsperienzeÊindimenticabili,ÊcheÊhannoÊsegnatoÊilÊnostroÊmodoÊdiÊessereÊeÊdiÊpensareÊ
inÊmodoÊindelebileÊeÊricco;ÊeÊseÊÊoggiÊciÊstimiamoÊeÊciÊsentiamoÊ"positivi"ÊloÊdobbiamoÊ
ancheÊaÊte,ÊDon;ÊtiÊabbracciamoÊforteÊconÊaffetto". 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊEnzo 
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                    FRANCESCO,   arrivederci  
 
SiÊèÊconclusoÊilÊtuoÊpercorsoÊterreno,ÊmaÊnonÊilÊtuoÊdeside-
rioÊdiÊazioneÊpastoraleÊcontinuataÊconÊdeterminazioneÊfinoÊaÊ
pocheÊoreÊdalÊtermineÊdellaÊvita.Ê 
BastaÊpensareÊall’attivitàÊfreneticaÊdellaÊSettimanaÊSantaÊeÊÊ
dellaÊdomenicaÊdiÊPasquaÊinÊSanÊPietro. 
EraÊ ilÊ profetaÊ dellaÊ ChiesaÊ francescana,Ê semplice,Ê umile,Ê
apertaÊaÊtutti,ÊimpegnataÊaÊcombattereÊtutteÊleÊstortureÊcheÊ
laÊsocietàÊmoderna,ÊlaicizzataÊsempreÊprontaÊadÊimporsiÊeÊaÊ
prevalereÊsuiÊpiùÊdeboli. 
LaÊfineÊdegliÊodiÊtraiÊpopoli,ÊilÊtrionfoÊdellaÊpaceÊnelleÊtanteÊ
ferociÊ guerreÊ sparseÊ inÊ ogniÊ continente,Ê porreÊ laÊmassimaÊ
attenzioneÊalleÊtroppeÊsaccheÊdiÊpovertàÊedÊagliÊscartiÊeranoÊ
iÊsuoiÊpensieriÊcostanti. 
NonostanteÊ laÊ saluteÊ declinante,Ê avrebeÊ volutoÊ continuareÊ
inÊquestoÊ suoÊ sforzoÊdiÊ recuperoÊdellaÊpace,ÊdelÊ rispettoÊeÊ
dell’amoreÊtraiÊpopoli. 
ÊIÊ ilÊ popolo,Ê quelloÊ vero,vuoleÊ vuoleÊ soloÊ paceÊ eÊ serenità,Ê
sonoÊiÊverticiÊdellaÊpoliticaÊmondialeÊÊcheÊdesideranoÊimpor-
reÊl’unÊl’altroÊleÊproprieÊinsaneÊsmanieÊdiÊpredominio.Ê 
ArrivatoÊdaÊ lontano,ÊhaÊ impostoÊunaÊventataÊeÊdiÊaperturaÊ
nellaÊgestioneÊdellaÊChiesa.Ê 
AÊ differenzaÊ diÊ chiÊ arrogandosiÊ l’infallibilità,Ê pretendevaÊ diÊ
sostituiscaÊ 
ChiÊnonÊpuò,ÊeraÊsolitoÊsostenere:”ÊchiÊsonoÊioÊperÊgiudica-
re.,”Ê dandoÊ l’impressioneÊ diÊ essereÊ indecisoÊ nelÊ decidere,Ê
mentreÊhaÊpresoÊiniziativeÊdureÊeÊinnovativeÊcheÊlascerannoÊ
ilÊsegnoÊ,ÊimponendoÊtuttaÊlaÊsuaÊvolontàÊdiÊrinnovamento. 
IÊsuoiÊ innumerevoliÊviaggiÊpastoraliÊ làÊdoveÊeranoÊpresentiÊ
situazioniÊ nonÊ tollerabili,Ê hannoÊ sempreÊ svoltoÊ ancheÊ unaÊ
silenziosaÊazioneÊdiplomatica,ÊpurtroppoÊconÊrisultatiÊincerti,Ê
maÊloÊsforzoÊeraÊsempreÊmassimo.Ê 
OgniÊ suoÊ interventoÊ terminavaÊ conÊ lÊ richiestaÊ diÊ pregareÊÊ
perÊlui,ÊoraÊsiamoÊnoiÊaÊchiedereÊdiÊpregareÊperÊlaÊChiesaÊeÊ
perÊnoi. 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊAntonioÊRatti 
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Dal "diario"Êdi unÊparrocchiano 

DomenicaÊ13ÊaprileÊÊ-ÊDomenicaÊdelleÊ
PalmeÊÊ-ÊÊOggiÊvieneÊdataÊletturaÊdellaÊ
"Passio"ÊeÊcioèÊilÊVangeloÊcheÊdescriveÊilÊ
camminoÊdiÊGesù,ÊpartendoÊdall'ingressoÊ
aÊGerusalemmeÊedÊinÊparticolareÊvieneÊ
fattaÊlaÊdescrizioneÊdelÊsuoÊarresto,ÊdellaÊ
viaÊcrucisÊeÊdellaÊsuaÊcrocifissioneÊe,Êso-
prattutto,Êoggi,ÊfestaÊdelleÊPalme,Êl'atten-
zioneÊsiÊincentraÊsull'ingressoÊdiÊGesùÊinÊ
Gerusalemme,ÊinÊunÊclimaÊdiÊgrandeÊacco-
glienza,ÊinÊunÊtripudioÊdiÊgrandeÊsolennitàÊ
eÊdiÊsventolioÊdiÊramiÊdiÊulivoÊeÊdiÊPalme.Ê
EccoÊlaÊmotivazioneÊdellaÊbenedizioneÊ
delleÊPalmeÊeÊdeiÊramiÊdiÊolivoÊcheÊsaran-
noÊveicoloÊdiÊbenedizioneÊancheÊperÊleÊ
nostreÊcaseÊeÊperÊiÊloroÊabitanti.Ê 
GesùÊciÊmostraÊlaÊsuaÊregalitàÊmettendosiÊ
alÊservizioÊdiÊtuttiÊconÊspiritoÊdiÊfratellanzaÊ
eÊdiÊdonazione,ÊunaÊregalitàÊcheÊèÊdonoÊ
edÊesempioÊperÊtuttiÊnoi.ÊLuiÊcheÊèÊDioÊma,Ê
assumendoÊlaÊcondizioneÊdiÊservo,ÊèÊdi-
ventatoÊsimileÊaÊnoi,ÊfacendosiÊobbedienteÊ
finoÊallaÊmorteÊedÊunaÊmorteÊinÊcroce.ÊPerÊ
questoÊDioÊloÊesaltòÊeÊgliÊdonòÊilÊnomeÊcheÊ
èÊalÊdiÊsopraÊdiÊogniÊnome. 
IoÊpartecipoÊallaÊS.MessaÊnellaÊChiesaÊdiÊ
S.MartinoÊeÊriporto,ÊdiÊseguito,ÊqualcheÊ
passoÊdell'omeliaÊdiÊPadreÊJosuè:Ê"Oggi,Ê
conÊlaÊDomenicaÊdelleÊPalme,ÊiniziaÊlaÊ
SettimanaÊSantaÊinÊcuiÊrivivremoÊlaÊpas-
sioneÊdelÊSignore.ÊAncoraÊunaÊvoltaÊsiamoÊ
riunitiÊperÊcelebrareÊquestoÊgrandeÊmiste-
ro,ÊquestoÊgrandeÊdono,ÊquestoÊdonareÊSéÊ
stessoÊperÊgliÊaltri.ÊDioÊcheÊSiÊdonaÊperÊ
noi,ÊperÊlaÊnostraÊsalvezzaÊeÊquestoÊèÊunÊ
grandeÊeventoÊperchéÊciÊfaÊricordareÊcheÊilÊ
cuoreÊdiÊDioÊpossiamoÊdefinirloÊconÊunaÊ
parola:Ê"Amore",ÊunÊcuoreÊcheÊsalva,ÊunÊ
amoreÊcheÊciÊlibera,ÊunÊamoreÊcheÊfaÊfiori-
reÊlaÊnostraÊvita.ÊNonÊèÊunÊamoreÊcheÊcon-
danna,ÊnonÊèÊunÊamoreÊcheÊallontana,ÊmaÊ
èÊunÊamoreÊcheÊunisce. 
QuestaÊdomenicaÊdelleÊPalmeÊrappresen-
taÊlaÊfestaÊeÊnonÊperÊnienteÊc'èÊilÊverdeÊ
degliÊoliviÊeÊciÊsonoÊleÊPalmeÊaÊrappresen-
tareÊlaÊnatura,ÊaÊsignificareÊilÊcreato,ÊaÊsi-
gnificareÊtuttoÊquelloÊcheÊDioÊciÊhaÊdonato,Ê
maÊilÊcoloreÊrossoÊdeiÊnostriÊparamentiÊstaÊ
aÊsignificareÊilÊfuoco,ÊilÊsangue,ÊilÊdoloreÊedÊ

ancheÊilÊmartirio.ÊIlÊcoloreÊrossoÊciÊfaÊcapi-
reÊcheÊquestoÊdono,ÊcheÊèÊamore,ÊèÊunÊ
donoÊcheÊDioÊciÊoffreÊperÊlaÊnostraÊsalvez-
zaÊeÊvaÊalÊdiÊlàÊdiÊogniÊsituazione. 
OggiÊiniziaÊlaÊSettimanaÊSanta,ÊunaÊsetti-
manaÊdiÊpreghieraÊeÊdiÊincontroÊconÊlaÊPa-
rola,ÊunaÊsettimanaÊdiÊascoltoÊdellaÊParolaÊ
delÊSignore,ÊunaÊsettimanaÊdiÊgraziaÊeÊdiÊ
misericordiaÊdelÊSignore.ÊIlÊVangeloÊdiÊ
LucaÊcheÊabbiamoÊascoltatoÊciÊraccontaÊgliÊ
eventiÊdellaÊPassioneÊdelÊSignore,ÊcheÊ
vannoÊdalÊsuoÊingressoÊinÊGerusalemmeÊ
finoÊallaÊsuaÊmorte.ÊÈÊquestoÊilÊpercorsoÊdiÊ
tuttiÊnoiÊcheÊsiamoÊchiamatiÊadÊunaÊvitaÊ
nuovaÊeÊperÊquestoÊlaÊliturgiaÊciÊaiutaÊaÊ
capireÊmeglioÊilÊmessaggioÊdell'inizioÊdiÊ
unaÊvitaÊnuova,ÊdiÊunaÊvitaÊdiÊgrazia,ÊdiÊ
fedeÊeÊdiÊincontroÊconÊilÊSignore...ÊQuestaÊ
DomenicaÊdelleÊPalmeÊèÊunaÊdomenicaÊdiÊ
graziaÊeÊdiÊsperanza.ÊRingraziamoÊilÊSi-
gnoreÊcheÊèÊvenutoÊaÊdonareÊlaÊsuaÊvitaÊ
perÊnoi,ÊcosìÊcomeÊnoiÊdobbiamoÊaprirciÊaiÊ
fratelli". 
 
GiovedìÊSantoÊÊ-Ê"CenaÊdelÊSignoreÊ".Ê
SiamoÊgiuntiÊalÊTriduoÊPasqualeÊcheÊciÊfaÊ
rivivereÊlaÊmorte,ÊlaÊsepolturaÊeÊlaÊrisurre-
zioneÊdiÊÊGesù.ÊConÊlaÊcerimoniaÊdelÊGio-
vedìÊSantoÊrievochiamoÊinfattiÊiÊgestiÊcom-
piutiÊdaÊGesùÊduranteÊl'ultimaÊCena,ÊconÊiÊ
qualiÊhaÊvolutoÊdimostrarciÊtuttoÊilÊsuoÊ
amoreÊperÊnoi,ÊamoreÊcheÊèÊtalmenteÊ
grandeÊdaÊarrivareÊalÊdonoÊdellaÊÊvitaÊstes-
sa.ÊNell'offrirciÊilÊpaneÊedÊilÊvino,ÊilÊSignoreÊ
haÊvolutoÊinfattiÊfarciÊilÊdonoÊdiÊSéÊstesso,Ê
offrendociÊlaÊsuaÊvita.ÊNonÊsolo,ÊmaÊhaÊ
volutoÊumiliarsiÊfinoÊaÊlavareÊiÊpiediÊagliÊ
ApostoliÊperÊinvitarliÊadÊagireÊinÊquestoÊ
stessoÊmodoÊneiÊconfrontiÊdiÊtuttiÊiÊfratelli.Ê
EccoÊperchéÊancheÊnoiÊdobbiamoÊsaperciÊ
donareÊaiÊnostriÊfratelli. 
IoÊpartecipoÊallaÊS.MessaÊnellaÊChiesaÊdiÊ
S.GiuseppeÊeÊriportoÊl'omeliaÊdiÊPadreÊ
Giosuè:Ê"OggiÊsiÊcontemplaÊl'ultimaÊCenaÊ
eÊquindiÊquestoÊèÊunÊgiornoÊmoltoÊimpor-
tanteÊperÊnoiÊperchéÊciÊricordaÊl'istituzioneÊ
dell'Eucaristia,ÊSacramentoÊdiÊsalvezzaÊeÊ
ciÊricordaÊancheÊl'istituzioneÊdelÊministeroÊ
sacerdotale,ÊunÊdonoÊeÊunÊservizioÊcheÊciÊ
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richiamaÊilÊcomandamentoÊdell'amore,ÊunÊ
amoreÊinfinito,ÊunÊamoreÊÊsenzaÊmisura. 
IlÊTabernacolo,ÊdopoÊlaÊcelebrazione,Êri-
marràÊvuotoÊperòÊèÊunoÊspazioÊcheÊciÊfaÊ
ricordareÊcheÊlaÊpresenzaÊdiÊGesùÊnonÊèÊ
soltantoÊlì,ÊÊmaÊèÊancheÊneiÊnostriÊcuori. 
OggiÊiniziaÊilÊTriduoÊPasquale:ÊtreÊgiorniÊ
importantiÊperchéÊciÊfannoÊvivereÊun'espe-
rienzaÊdiÊvitaÊnuova,Êun'esperienzaÊdiÊfedeÊ
eÊdiÊsperanza,ÊmaÊsoprattuttoÊun'esperien-
zaÊdiÊcarità.Ê 
QuestoÊGiovedìÊSantoÊciÊfaÊricordareÊl'im-
portanzaÊnonÊsoloÊdelÊministeroÊsacerdo-
tale,ÊmaÊciÊricordaÊancheÊcheÊservireÊèÊunÊ
dono,ÊservireÊèÊunaÊchiamata,ÊèÊunaÊvoca-
zioneÊcheÊtuttiÊdevonoÊriscoprireÊperchéÊÊilÊ
Signore,ÊnelÊgiornoÊdelÊnostroÊBattesimo,Ê
ciÊhaÊdatoÊquestaÊgrazia.ÊPerÊquestoÊnoiÊ
oggiÊfacciamoÊmemoriaÊdelleÊparoleÊpro-
nunciateÊdaÊGesùÊnellaÊvigiliaÊdellaÊsuaÊ
passioneÊeÊmorte:Ê"FateÊquestoÊinÊmemo-
riaÊdiÊme"ÊeÊquestoÊstaÊaÊsignificareÊcheÊ
ogniÊgiorno,ÊogniÊannoÊpossiamoÊÊrivivereÊ
questoÊmisteroÊedÊancora:Ê"OgniÊvoltaÊcheÊ
voiÊfateÊquestoÊioÊsonoÊconÊvoi,ÊfinoÊallaÊ
fine". Oggi,ÊGiovedìÊSanto,ÊèÊancheÊunÊ
giornoÊperÊricordareÊcheÊlaÊChiesaÊèÊunÊ
segnoÊdiÊsperanza,ÊunÊsegnoÊd'amore,ÊunÊ
segnoÊdiÊsalvezza.ÊDioÊèÊamore.ÊLaÊmani-
festazioneÊdiÊDioÊinÊGesùÊèÊcaratterizzataÊ
dall'amoreÊcheÊgiungeÊfinoÊalleÊestremeÊ
conseguenze,ÊunÊamoreÊcheÊvieneÊdona-
to,ÊunÊamoreÊcheÊciÊaiutaÊaÊcapireÊcheÊlaÊ
nostraÊvitaÊèÊunÊdonoÊancheÊperÊgliÊaltriÊeÊ
perÊquestoÊlaÊliturgiaÊdelÊGiovedìÊSantoÊciÊ
faÊricordareÊcheÊquestoÊdonoÊcheÊnoiÊab-
biamoÊricevutoÊilÊgiornoÊdelÊnostroÊBattesi-
moÊèÊÊunÊdonoÊperÊtuttaÊlaÊvita. 
L'ÊEucaristia,ÊcheÊèÊunÊSacramentoÊdiÊsal-
vezza,ÊèÊilÊcuore,ÊilÊcentroÊdiÊtuttaÊlaÊvitaÊ
cristiana.ÊÈÊlaÊsuaÊanimaÊperchéÊinÊquestoÊ
SacramentoÊnoiÊtroviamoÊlaÊpresenzaÊdiÊ
GesùÊcheÊciÊaccompagnaÊinÊogniÊmomen-
to:Ê"FateÊquestoÊinÊmemoriaÊdiÊme.ÊRicor-
dateÊquelloÊcheÊviÊhoÊdetto?ÊAmateviÊgliÊ
uniÊgliÊaltriÊcomeÊioÊviÊhoÊamato".ÊÈÊunÊ
comandamento;ÊperòÊfareÊmemoriaÊdiÊ
quelloÊcheÊGesùÊhaÊfattoÊperÊnoi,ÊvivereÊilÊ
memorialeÊdiÊGesùÊsignificaÊavereÊgliÊstes-
siÊsentimentiÊdiÊGesù:ÊguardareÊcomeÊGe-
sùÊguardava,ÊamareÊcomeÊGesùÊamava,Ê

perdonareÊcomeÊGesùÊhaÊperdonato,Êdo-
nareÊséÊstessiÊcomeÊGesùÊhaÊfatto.ÊPerÊ
questoÊcelebrareÊilÊmemorialeÊdiÊGesùÊnonÊ
èÊsoltantoÊripetereÊoÊricordareÊquelloÊcheÊèÊÊ
successo,ÊmaÊsignificaÊimplorare:Ê"EccoÊ
Signore,ÊsiamoÊquiÊriunitiÊperchéÊvogliamoÊ
vivereÊquelloÊcheÊtuÊhaiÊvissutoÊeÊperÊque-
stoÊleÊnostreÊsituazioni,ÊiÊnostriÊfallimenti,ÊiÊ
nostriÊpeccati,ÊleÊnostreÊsofferenze,ÊleÊno-
streÊmalattieÊvengonoÊilluminatiÊdallaÊTuaÊ
presenzaÊcheÊciÊdice:Ê"SonoÊconÊvoiÊfinoÊ
allaÊfine". OggiÊancheÊnoiÊfaremoÊunÊsegnoÊ
cheÊGesùÊhaÊfattoÊconÊiÊsuoiÊdiscepoli:ÊlaÊ
lavandaÊdeiÊpiedi.ÊLaÊfaremoÊancheÊnoi,Ê
perÊricordareÊcheÊsiamoÊchiamatiÊadÊaiuta-
reÊgliÊaltriÊquandoÊsonoÊnelÊbisogno. 
Gesù,ÊconÊquestoÊsegnoÊvuoleÊricordareÊlaÊ
nuovaÊdignitàÊdiÊogniÊpersonaÊeÊdavantiÊaÊ
noiÊc'èÊunÊaltareÊperÊcondividereÊconÊgliÊ
altriÊunaÊchiamataÊeÊc'èÊunaÊsediaÊcheÊèÊilÊ
segnoÊdellaÊSuaÊpresenza.ÊLaÊchiamataÊèÊ
perÊnoiÊperchéÊèÊunÊluogoÊcheÊilÊSignoreÊhaÊ
preparatoÊperÊtuttiÊnoi. 
SpettaÊaÊnoiÊriscoprireÊquestaÊvocazioneÊdiÊ
servizio. PreghiamoÊilÊSignoreÊancheÊperÊ
tuttiÊiÊsacerdoti,ÊinÊmodoÊparticolareÊperÊ
quelliÊcheÊsoffronoÊnelÊcorpoÊeÊnelloÊspirito. 
ViÊpregoÊcheÊfacciateÊancheÊunaÊpreghieraÊ
perÊmeÊcheÊhoÊbisognoÊdellaÊvostraÊpre-
ghieraÊperÊfareÊlaÊvolontàÊdiÊDioÊe,ÊtuttiÊin-
sieme,ÊcamminiamoÊcomeÊpopoloÊdiÊDio.Ê
OraÊfacciamoÊinsiemeÊunaÊpreghiera" 
 
VenerdìÊSantoÊ"PassioneÊdelÊSignore"Ê-Ê
OggiÊviviamoÊunaÊgiornataÊdiÊprofondaÊtri-
stezza:ÊGesúÊprendeÊsuÊdiÊséÊiÊnostriÊÊpec-
cati,ÊfinoÊadÊaccettareÊunaÊmorteÊdiÊcroceÊeÊ
quindiÊnelÊCrocifissoÊcontempliamoÊl'amoreÊ
diÊDioÊOnnipotenteÊeÊdelÊsuoÊFiglioÊUnige-
nito. DiceÊGesù:Ê"IoÊsonoÊvenutoÊperÊdareÊ
testimonianzaÊallaÊverità".ÊQualeÊverità?ÊLaÊ
veritàÊèÊcheÊGesùÊhaÊmanifestatoÊilÊvoltoÊ
misericordiosoÊdiÊDio.ÊDioÊhaÊpresoÊunÊcor-
poÊeÊquestoÊcorpoÊèÊGesùÊcheÊhaÊmanife-
statoÊtuttoÊilÊsuoÊamoreÊperÊnoiÊfinoÊallaÊ
morteÊinÊcroce.ÊQuindiÊDioÊsiÊèÊÊfattoÊcroci-
figgereÊperÊamoreÊversoÊognunoÊdiÊnoi:ÊperÊ
me,ÊperÊte,ÊperÊtutti.ÊOgnunoÊdiÊnoiÊèÊchia-
matoÊaÊtestimoniareÊquestaÊgrandeÊveritàÊ
cheÊGesùÊhaÊmanifestato.ÊIlÊprezzoÊdiÊ
quell'amoreÊèÊilÊdonoÊdellaÊvitaÊsullaÊcroce,Ê
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allorchéÊGesùÊvieneÊabbandonatoÊdaÊ
tutti.ÊAccantoÊaÊLuiÊc'èÊsuaÊMadreÊedÊ
accantoÊaÊLeiÊquelÊdiscepoloÊcheÊGesùÊ
amava,ÊmaÊognunoÊdiÊnoiÊpuòÊidentifi-
carsiÊinÊquelÊdiscepolo:ÊchiunqueÊamaÊ
GesùÊconÊtuttoÊilÊcuore. 
IoÊpartecipoÊallaÊS.MessaÊnellaÊChiesaÊ
diÊS.GiuseppeÊdoveÊvieneÊcelebrataÊlaÊ
PassioneÊdelÊSignore.ÊMoltoÊcommo-
venteÊlaÊletturaÊdellaÊPassioneÊdiÊnostroÊ
SignorÊGesùÊCristoÊsecondoÊGiovanni. 
Riporto,ÊdiÊseguito,Êl'omeliaÊdiÊPadreÊ
Giosuè:Ê"SembraÊcheÊlaÊÊmorteÊportiÊviaÊ
tutto:ÊlaÊgioia,ÊiÊricordi,ÊquelloÊcheÊsiÊèÊ
vissuto,ÊmaÊlaÊmorteÊèÊsoltantoÊunÊper-
corsoÊdellaÊnostraÊvitaÊversoÊilÊPadreÊeÊ
perÊquestoÊlaÊliturgiaÊdiÊquestoÊgiornoÊèÊ
moltoÊsemplice:ÊnonÊc'èÊilÊsegnoÊdellaÊ
CroceÊeÊciÊfaÊricordareÊcheÊinÊquestoÊ
giornoÊilÊnostroÊSignoreÊGesùÊCristoÊhaÊ
consegnatoÊlaÊsuaÊvitaÊperÊtuttiÊnoiÊeÊ
perÊquestoÊlaÊliturgiaÊdiÊquestoÊVenerdìÊ
èÊdivisaÊinÊtreÊparti. 
LaÊprimaÊparteÊèÊlaÊLiturgiaÊdellaÊPa-
rolaÊeÊcioèÊquellaÊcheÊabbiamoÊsentitoÊ
comeÊParolaÊdiÊDio,ÊdoveÊilÊProfetaÊ
IsaiaÊinsegnaÊeÊlaÊfiguraÊdelÊservoÊsof-
ferenteÊciÊinsegnaÊcheÊGesùÊèÊvenutoÊ
perÊdareÊlaÊsuaÊvitaÊperÊnoi.ÊLaÊLiturgiaÊ
dellaÊParolaÊciÊinsegnaÊancheÊaÊvivereÊ
questoÊincontroÊconÊilÊSignoreÊeÊperÊ
questoÊnoiÊnonÊdobbiamoÊavereÊpauraÊ
quandoÊlaÊmorteÊbussaÊallaÊnostraÊpor-
ta,ÊperchéÊlaÊParolaÊdiÊDioÊèÊperÊnoiÊunÊ
segnoÊdiÊfedeÊeÊdiÊsperanza,ÊperchéÊlaÊ
ParolaÊdiÊDioÊilluminaÊilÊnostroÊcuoreÊeÊ
laÊnostraÊmenteÊinÊogniÊmomentoÊdellaÊ
nostraÊvitaÊperché,ÊsoprattuttoÊquandoÊ
c'èÊilÊdolore,ÊquandoÊc'èÊlaÊsofferenza,Ê
quandoÊc'èÊilÊpianto,ÊlaÊParolaÊdiÊDioÊ
illuminaÊlaÊnostraÊvita.ÊOggiÊparlaÊdellaÊ
morte,Êdell'incontroÊconÊilÊSignore,ÊmaÊ
laÊParolaÊdiÊDioÊèÊun'occasioneÊperÊnoiÊ
perÊilluminareÊiÊnostriÊdubbi,ÊperÊillumi-
nareÊlaÊnostraÊvitaÊeÊperÊquestoÊciÊsonoÊ
deiÊsegniÊparticolari.ÊComeÊvoiÊavreteÊ
notato,Êsull'altareÊnonÊc'èÊlaÊtovaglia,Ê
nonÊciÊsonoÊiÊcandelabri,ÊnonÊc'èÊlaÊ
Croce,ÊcomeÊtroviamoÊsolitamente.Ê
L'altareÊvieneÊspogliatoÊeÊquestoÊsignifi-
caÊcheÊnonÊc'èÊilÊsacrificio,ÊnonÊc'èÊque-

stoÊdonoÊdelÊÊSuoÊCorpoÊeÊdelÊSuoÊSangue,Ê
comeÊgliÊaltriÊgiorni. 
LaÊsecondaÊparteÊdiÊquestaÊliturgiaÊdelÊVe-
nerdìÊSantoÊèÊl'adorazioneÊdellaÊCroce.Ê
QuestoÊÊfattoÊciÊinsegnaÊcheÊlaÊCroceÊèÊperÊ
noiÊunÊsegnoÊdiÊsalvezza.ÊNonÊèÊsoltantoÊ
unÊsegnoÊdiÊmorte,ÊdiÊcondanna,ÊmaÊperÊnoiÊ
CristianiÊèÊunÊsegnoÊdiÊsalvezzaÊperché,ÊinÊ
questaÊCroce,ÊÊGesùÊcheÊhaÊconsegnatoÊlaÊ
suaÊvita,ÊapreÊleÊbracciaÊperÊnoi.ÊApreÊperÊ
noiÊlaÊsperanza,ÊapreÊperÊnoiÊunaÊvitaÊnuovaÊ
eÊperÊquestoÊlaÊCroceÊèÊperÊnoiÊunÊsegnoÊ
importanteÊeÊnoiÊportiamoÊlaÊCroceÊnellaÊ
nostraÊvita,ÊportiamoÊlaÊCroceÊnelleÊnostreÊ
case,ÊperchéÊlaÊCroceÊciÊricordaÊcheÊGesùÊ
haÊdonatoÊlaÊsuaÊvitaÊperÊnoiÊeÊperÊquestoÊ
l'adorazioneÊdellaÊCroceÊciÊfaÊricordareÊque-
stoÊinfinitoÊamoreÊdiÊGesùÊperÊnoi,ÊLuiÊcheÊ
haÊconsegnatoÊlaÊsuaÊvitaÊperÊlaÊnostraÊsal-
vezza. PoiÊc'èÊunÊaltroÊmomento,ÊilÊterzoÊmo-
mento,ÊcheÊèÊÊlaÊSantaÊComunioneÊcheÊciÊ
faÊricordareÊGesùÊcheÊieriÊciÊhaÊdetto:Ê"FateÊ
questoÊinÊmemoriaÊdiÊme"ÊeÊquestoÊrimaneÊ
nellaÊsuaÊChiesa,ÊrimaneÊnellaÊnostraÊvitaÊeÊ
perÊquestoÊfareÊlaÊComunioneÊciÊfaÊricordareÊ
cheÊGesùÊèÊstatoÊobbedienteÊfinoÊallaÊmorteÊ
edÊancheÊnoiÊsiamoÊchiamatiÊaÊvivereÊquestoÊ
incontro.ÊPerÊquestoÊc'èÊquestoÊmomentoÊ
fondamentaleÊperÊnoiÊcheÊèÊlaÊComunioneÊ
cheÊèÊunÊincontroÊconÊlaÊsuaÊvita,ÊcolÊsuoÊ
sguardo,ÊunÊincontroÊconÊilÊsuoÊamoreÊeÊ
questoÊciÊfaÊricordareÊancheÊlaÊComunioneÊ
deiÊSantiÊperchéÊiÊmartiriÊciÊinsegnanoÊcome,Ê
nellaÊstoriaÊdellaÊChiesa,ÊtantiÊuominiÊeÊdon-
ne,ÊconÊgioiaÊeÊfede,ÊhannoÊconsegnatoÊlaÊ
loroÊvitaÊ-ÊlaÊComunioneÊdeiÊSantiÊ-ÊeÊciÊinse-
gnanoÊaÊvivereÊquestoÊincontroÊcolÊSignore,Ê
nonÊsoltantoÊnell'ascolto,ÊmaÊancheÊnelÊdonoÊ
diÊnoiÊstessi.ÊOggi,ÊÊperÊnoiÊricordareÊquestoÊ
VenerdìÊSantoÊnonÊsignificaÊricordareÊleÊtra-
dizioni,ÊmaÊsignificaÊcheÊnoiÊsiamoÊchiamatiÊ
aÊvivereÊunaÊvitaÊdonata,ÊcomeÊGesùÊhaÊfat-
toÊperÊnoi.... 
PreghiamoÊperÊtuttiÊiÊnostriÊfratelliÊeÊsorelleÊ
cheÊsoffronoÊnelÊcorpoÊeÊnelloÊspiritoÊperché,Ê
conÊlaÊnostraÊpreghiera,ÊpossanoÊavereÊsol-
lievoÊeÊsperanzaÊeÊpossanoÊtrovareÊinÊCristoÊ
CrocifissoÊunÊsegnoÊdiÊsalvezzaÊeÊlaÊpresen-
zaÊdiÊGesùÊrimangaÊsempreÊaccantoÊaÊloro". 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊEnzo 
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1°MAGGIO : Festa dei lavoratori 
Solennita’ liturgica di S.Giuseppe operaio 

 
Siamo a Chicago  negli USA nella seconda metà dell’800, dove i 
lavoratori , stanchi dei soprusi della classe imprenditoriale eccitata 
da una rapida e scomposta industrializzazione,iniziano ad organiz-
zarsi per ottenere quei diritti  che garantirebbero una vita dignitosa, 
cominciando dalle otto ore di lavoro al giorno. Questa rivoluzione 
industriale, guidata dall’Associazione dell’Ordine dei Cavalieri del 
lavoro, i Kinghts of labor, fa approvare per tutto lo Stato dell’Illi-
nois, non solo per Chicago, la prima legge sulle 8 ore di lavoro 
giornaliere che entrano in vigore solo il primo maggio del 1887. Il 
primo maggio del 1886 la Federation of organized tradesan an la-
bour uniors  indice uno sciopero generale ad oltranza per estendere 
la legge in tutti gli Stati. Nel frattempo a Londra nasce la 1° Inter-
nazionale, ovvero, l’Associazione internazionale dei lavoratori, 
molto vicina agli ambienti laici e socialisti. 
 Anche nella Chiesa cattolica, che per secoli aveva trascurato la fi-
gura umana e teologica di Giuseppe, considerato un comprimario 
nella storia della salvezza, soprattutto per opera dei francescani 
viene riscoperta ed elevata al ruolo che si merita. Pio IX l’8 
dic.1870 lo nomina patrono universale della Chiesa e ne solennizza 
la festa il 19 Marzo. Il successore Leone XIII nel 1889 con l’enci-
clica Quamquan pluries, il più ampio documento sulla figura uma-
na e teologica di Giuseppe, propone il santo come modello della 
classe operaia, lui che per tutta la vita ha svolto il suo lavoro di fa-
legname – carpentiere curando al massimo l’armonia della fami-
glia, e come difesa sicura nei confronti dell’ateismo militante ed 
aggressivo del tempo. Nel 1955 Pio XII consacra ilo Primo Mag-
gio con la festa liturgica di San Giuseppe Operaio. 
                                                          Ratti Antonio 


